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cant. IO per If' <ucci!Sfiive J^a line^ '"'MÌ̂  composta di Zìi Islt^o, 
niitno inlcr""̂ *>iiioni, flpaai in carpitore teatino. 

Articoli cftmwniuai ceni 70 m linea. 
WoB li tieb.(y)r»to dt-gli àrtio l̂i ifìionimÌp«i &I respingono le lettere non 

.uffi-iino-ile. < • - •• ,1'-^: 
I mninosciilti kmìv^ non pnV̂ bJIcali, non BÌ rĉ ilUfiiscnno, 
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. "DIARIO PÒ Littgó 
-.11 giudizio di quasi tutta la stam
pa Sul cambiamentqimpf^qyyiao jiv-
vaniito a Costaritintìpoli è conformo 
II, quello ch6 noi ne abbiamo dato' 
non, appena ci giunsero per telegrafo 
le^prime^ notizie. Si tratta di unii 
rivoluzfo'no di palazzo, t!i quelle che 
riempiono la storili dell'Impero degli 
Oflm'ani. Solo quest'ultima è di mag
giora importanza per U contraccolpo 
che ne risentono di necessitarle re
lazioni Ira. la Turobia e le potenze 
europee, le quali risguardavano in 
Mìdhat pascià a negli altri funzio
narli con lui saliti al potere una 
apacje di garanzia per l'esperimento 
aincero delle riforme coatituKioriali 
nUimamente Itirgite'dial Sultano ^ 

' ; L a cacluta di Midhdt rim^tta'tììtto 
'ilo ferae; il suo aliontanamento dal 
jqter.e:ci;ricaccia molto piii.in là. 
colla faperanze di paco, di quanto lo 
fossimo'prima clifl Tabortita^ confe
renza ai'fosse raduiiata. 
• il Journal d4s pfibais deplora YÌ-

vamente l'accaduto^rparchò Milidat, 
educato alla scuola europea, èra uo ] 
mo d'idee «letate, capace, se non di ^ 
'Mm&v& del tutto,,almeno di dare^ 
'unJ|\tlirizzo un po'più civile alla 
guasta'soiùetà mussulmana. I Dèbats 
eflOTtano le potenze a non prendere 
decisióni precipitate; la questione di 
Oriente/dice quel foglio, non tocoa; 
in vìa diretta i loro interesii, nà 
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turba l'equilibrio europeo, 
- ^5'emiamo oh» le esortazioni dei 
Débats cadranno nel vuoto. Se le 
potenze s'iuttìresàavano tanto alla 
sorte dei cristiani d'Orieutf^ allorché 
pareva cha la Turchia fosso disposta 
aid afidoltarno la voce, come potran
no disinterèsSaf sene ora che ilvecchiOF 
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tanilofìUEumpaiiitèradtlffuaiitodi di acffratarSi: '•'••' '':'' ^ *P?» ?0!^.«W!l'!?^*?^.^^^^^^ a danno tandofìirjilmopa, iutèra^it'guauto di 
adda,? • . , 
. E il Monileur che declama contro 
rò;àpeit?ijCQlQ di^aaajchÌEi, che dà/li aè 
il governo turco/corae mai non trova 
niente u ridire delio spettacolo anar
chico; che presentano a loro volta 
qun»ì tutti i governi d'Eilfòpa; dova 
i principiì ài giustizia, di moral:;(à 
sono sco^sV profondamente,. ..cjóve lo 
regole di mia saggia politica gono, 
misercvolnienttì sconvolto? Nun si 
accorge il Moniteur di qualche pre
teso Stato civile d'Europa dove fu
mano ancora gì' incendil dì un furOrei 
fraterno, e dove la terra ò ancora 
bagnata di sangue? Non si accor 
gè il Moniieur dì qualche altro 
Stato dove la republica è'sflnza re -̂j 
publicani, o dóve, la dostitài^ì'éBe è 
Tiatrumanto di pochi furbi, ip -jJ-OT'̂ i 
la ,di?aoluzione dallo Stato è in par--
manónza, o dove le agitazioni del 
aocialiaìno stannò per 8oppiantarEÌ'':ilj 
militarismo più insolente? Che ve
nite a ,parlarci di barbarie turca,: 
voi che siete barba^-i a.vostra volta, 
colla vostre perpetue rivoluzioni? 

Ite Borse hanno accolto con lin 
<8enflc il panicp^ i cambiamenti ^ìj 
CoBtantinopoli, auì quajli à^pettia^: 
piU prftcifle informazioni prima di; 
valutarne l a ^ p q r t a t a / . , ^ 

Anche le notizie dell'Austria Un-
^heria sono piuttosto gr^v". Le trat
tative fra i miuìatri auatriaci ed iin-
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gheresi sulla questiona della Banca; 
riuscirono a vuoto, e Tisza prima di
partire dà Vienna rassegnò nélleì 
mani dell'Imperatore le dioaieflionì 
del gabinetto ungherese,. 

La scissura è dunque più profonda 
:,cha -^ai, e giunge in mal punto colle 

<tl aggratarsL 
^ . i 

r^**---fr ^*j!J"---'grgi^'" 
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fliudidàttf dSJIàncini 
i II Risorgimento ricorda qUahto 

segue : ^ i 
tliìahdó, nel dicembre TléS^T;; il 

conte Cavour ebbe notizia dèìlc^ cat-^ 
tura del Cagliari, inyitA il Consiglio 
d̂el ètìntenEioso diplomatico a.dàre 
il suo parére in proposito, ^ . 

Uno dei membrTpiu autorevoli di: 
tale Consiglio era il comni. Pasquale 
Stanislao Mànéiiii, ora collega del
l' onor, Niootera, 

Or bone, ecco il gì}if]uio che al\ 
torà daVa il JĴ Jancìni,̂  o^n diverso; 
da quello di adessOr in unione ai 
suoi ò^olìeghì del CÉfiJstgllo conto Scló-
pis» Barburoux, Caruttì, eco; ' . 
, *^on SI deve per nulla di3?i^u-i 

lare la funesta impressióne, che s! 
buon diritto, il;.'governo, di Napoli 
ha ricevuto dàir,iraproyvÌ8Ò\rt^^ 
vohoUssimo attentato chp una mano 
di forsennati,, rotti, ad ogni manierai 
'di Violenzìi, ha eseguito neUWapIa 
dî  Ponza e nelle coste dì Sapri, co
me non si deve tacere del giusto ri
sentimento provato dah governo del 
Re nel-^ivedere da quegli stesài ri
voltosi ^^cotanto indegnamente^ àbu j 
aata'la ospitalità loro concaduta nei 
reali domini!, brutalmente oltraggiata' 
la bandiera dello Stato e violente
mente costrette ediusiir^&te'pèrsone 
e robe dei regi sudditi. 

« E fin d'ora "il•Consìglio esprime 
il suo rammarico, che al primo an
nunzio dèli' usurpazìono del Cagliari 
per i congiurati, e della sviccc,̂ aiva 
corsa ff.\itasi da qiiel battello a Pon 
za^ied a Sapri, oolT istessa prontezza 
con cui si spedi una" règia fregata 

'in.cerca di' quel vapore, non iHki 
inimediataméfate aperto un prócpsso 
in Genova per informare é conoscere 

dei detti stiddìti/ cofeì proprietari,^ 
come formanti l'equipaggio di detto 
bastiraonto» che ad oltraggio della; 
bandiera delio Statò, Coli* istituzione 
di tal 'giudizio ^arebbesi dall'un canto 
meglio soddisfatto al debito di prónta 
e suvfìM giustizia degli atti scelte-' 
rati commessi a bordo del Cà0iari, 
e dall' altro agevolata la prepara-
ligne^dei mezzi,, cada difendere gli 
intftrGf?si dei nostri- concittadini* » 
{Atii ufficiali del Parlamento' su^ 
hfìlpino, pag> 521); 

dcUUmiìoHa fondiaria t^M Cort^ ic accanto alla questione'^ di 
WÀ; Allora, l'î viiHé'di ag^i^avar'*q^ eiurisprudenjra abbia yoltito njetfere 

fa morale'-: e qùrilè morale! quella 
che dics cho la violazione delU; leggi 
è legittima quando^fìtì tardi>icevé la 

tati Yen*ti, molti dei quali non fu- assoluzione. Allora tutto è legittimo 
'Vono prtìsenti quando la legge si di^ — <'J<Js '̂ «̂ST- L^Woinne nei Dèbats, 
scutc'va negli uilìd' ' V- — ^"^ condizione che i^enga poi le

gittimato dalla forza é dalla violenza. 

I.el venetT, si avrebbe forse trovato 
'mestiere pit giusto di nggravaro ottrì. 

Raccomandiamo la cosa ai depu-

•7^*t'; " • « j * " > " ^ h » ^ - ' 9 . 

LE COMMISSIONI JVirSTB 
F ^ -^ - - ^ J.? 
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INTERKSSI VENETI - M 

Leggesi nella Provincia di Bel
luno*, j , : ' 

Noi non siamo regionalisti, e non 
crediamo che ci fossero nemmeno 
tanti regionalisti in Italia, special-
mente nrl mezzogiorno di essa; Ma 
non possiamo a mono dì domandarci 
il motivo per cui trs^'l^diciàtto' no
minati dal presidente della Camera 
Grispi per esaminare la proposta^^rii 
forma della legge comunale provin-
date non ci «la neppur un ven'èto. 

È questo Uh segnò dell'aàtiéa àn 
tipatia del Crispi per, i ^veneti, op
pure una dimentioabzfi sitar che tràt 
tandoai'di una legge che importa a 
iutt« le regioni italiane, che avevano 
amministrazioni diverse, bisognava 
metterci anche qualcuno di questa 
importante ragione? 

P6C flupplìré ad una tale man
canza dei president,e d.el^ (̂ Camera, 
occorre cha tutte lii associazioni co-
stituziunaii e progressiste, che tutti 
i giornali ti deputati veneti facciano 
sentire là ^oro opinione in proposito 
di questa \t%Q^. 
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L'altro reclamo è coutro il r e ' 
gaio ch^ intende farci il Depretis di 
aggravare V imposta fondiaì^a uftl 

"^Venetpjpnde alleviare altre pruvincie. 
Bisogna piuttosto pensare, com' era 

statò promosso, a fare il conguaglio 

La sentenza della Corte di cassa 
zioile sulle cpplmi^sionì miste, di cui 
^abbiamo già parlato, continua ad oc
cupare là étapopa francese. 

li bpuapartia^a Pays è tutto lieto 
e ne ha ben d onde, che in seguito 
alla sentenza della Cprto di cassa
zione • la legalità delle commissioni 
sìa stata riconosciuta ; l'onor^ibilità 
derjoro, membri sia stata procla^ 
mata. » . , I , , ! 

••' VTJnivers crnde che Ja sentenza 
della Cprte. di , ca '̂sassioìie darà per 
lungo tempo, maceria a commenti 
appassionati da parte dèlia st^mpQ. 
Frattanto |pone. in.. rilievo che « il 
primo atto, forse il Solo, de! signor 
De Martel, è in contradizioQe.for-
male con la giurisprudenza della 
Córte suprGrna.> ^ , 
. ^h'nomine libre, foglio radicalo, 

^̂  proposito, della sentenza d l̂ a Corte 
suprema si limita a foruiular^j una 
serio, di quesiti sul come si regolerà 
in proposito la Camera e il Ministero, 
Quindi &oggiunge:.«:Di frónte avco* 
testa insurrezione della magistratura 
contro il ipotere.legislativo e f opi
nione pubblica, di fronte a qui-sta 
reswrppaione lenta e progressiva drHo 
imporo che esce a poco a poco deila 
sua tomba come, un cadeVéro mal 
seppellito, sarebbe mestieri agire, 
agirti energicamente e senza ritardo.* 

-Già' I radicali i\e\VIlo^nme libre 
vorrebbero mandare alla ghigliottina 
tuUì coloro che rammentano con dè-
vozions il governo dell'Impero, : 

I Débalsì 'à; proposito dì, quella 
sentenza lanuìntano che la suprema 

iIi:co r insegnamento che la giustizia 
dà/alla nazioner* 

" à r i n o q r i t i - ^ ™ ^ dei' Pehàis 
fantì0 4e'4iaté'di non ricordaraì che 
la repubblica attuale dì,Francia è 
Bbrta dal pili vituperevole atto di 
violenza che la storia abbia mai re
gistrato! 
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FroprieU letteraria 

Il medi|j|^i)3ìcuraya cho, aoltanlo il 
anoto e l*ària avrebbero poiuto miglio
rare la salute di Matilde. Era'rfuindi 
nosira cura di p^rsuadiìrl»'in eontióde 
passeggiate, nelle qiiaìi ' Aìitonio od io 
•le eravamo sempre cóiirlpuKDi.' ;;̂  

"Wcpdbridgo e Groensow er^^ol^ge-
neroIm'enlQ le nostre sla2Ì ni favorito. 
Cavalcavamo ai fianco'della carrozza! di 
Maiilde la qublo tintusî ^mavagì̂ al|ĵ  ^pet 

à tacolo della natura e c|Je^primeva lo 
ane impressioni, in.up Mhguaggie così 
pieno di grazia e di delicatezza, da-pen* 

I derla veramente incaiiievol.e.,. '•>' 
] . iDa)i,Pantoinio, ammimvtìlaelevBteaza 

de'suoi pensieri, la sua dolcezza imelsn ; 
conica e rassegoaia, nel tempo ^tpso 
che non poteva UiscHir-di còMiJlàDger,e; 
€iuellfl" dònna così bela o cd|i_^ri3le. 

^ " Come'avrèì vnluto rfdonarle'la sali^t^, 
aflèhe a costo;,della,mia M\iu.. Come 
^vr?ii' yolyip potarle renderti la giovi 
nezza del cuora!... E quale compenso 
Mfei chiesto? . l ln.Wo m:MflrÌB.:Obl 
Bi,̂  perchè in quell'iauuuo.il mio cuore; 
crfii .puro, ed io sentivo: allora éWAd^ 
virtù non ft un nome. * '̂••-̂ '̂  

Un giorno Aotonio ci propose una 

gita alia vetta di Brooo^sfìeld. Matilde; 
battè le mani in segno di gioia. Broom 
86eld té ricordava la sua fanciuHmfi 
e pii ancora le vìsite fatte teme voile 
a quelle nìoDtagnc, ìosieme liliapovtrai 
SoBa.' . ! 
: Matilde si seotiva meglio, del solitO: 
0 volle seguirci a caVidlo. E^a molto 
animala e si rÌpromettev,i dì rivivere' 
nelle sue cara reminìicenze infantili. , 

Come era felice Antonio nel vedere 
sua moglie quasi rtnatnt'Sgli presie ' 
dette ai preparativi dell.i partenza,,e, 
Quando il domestico condusse il cavallo, 
di Matilde davanti alla gradinata del 
giardino, volle egli stesso esserle acu-̂  
diero, impiegiindo neU'ufflzio gentil» la 
destrezza d'amore per la sua ciiBlellana. 

Matilde sorrideva...: Comprese una' 
volta di p:ù tutto Paffetlo che stava' 
raccòlto nel cuorojdi suo maritò, égli 
perso la mado come pèî  testimoniar-
glitino !a riconoscenza, ' , , : ! , ; , '. 

Aiitonio baciò quella mano, ,e una; 
grossi lagjrima solcè l^isuo guancia ; 
, ,r- Suvvia., Antonio, gli difsi: cggi 

è un giorno di festa e nou di tristezza.; 
Non vedete come Matilde èia me^Hó'?! 
E come il'stìo vollo^ è̂ roseot \ -y 

—' Avete ragione, mi rispose^ ma non; 
posso auperarb certe emozióni,,Ì*àmo' 

. * ' " H o ^ , , : . . „ : ,::• . , i , - J 
, E: cercava di eqrridere.i . i r ; . 

, Io, ,pp9puya,, issciando intrawedere; 
,^p^ speranza the non aveva nel cuore.! 
Ma era una menzogna ctsì santa che,, 
davvero, anche il più aeVero moraliàtà, 
me l'avrebbe perdonala. Mentiva,,per-' 
che, tliiéll* r.icariiato ch'io scorgeva sulle! 
ĝUfidcie di Matilde, indic^yp la febbre. 
Non'erà pfjssibile illudersi: quelli!donno, 
portava là morte nel petto e potenza 

- f 
u u : 

Era questione di protùngî Vne Feaiatcnza 
a foTza di affezione, di cUre. 

Matilde era segnjita dal, desiinp ed 
anzi qû dìft sua estrèma sensìbiiiià mi 
iij!̂ it̂ ava^cl\o la'sua^'VÌta Volgeva alla 
fine! Pocbì mesi, io mi diceva^ e questa 
dotìt a ben surà pùt A 
, Povero Jin;(óp,i0|l Povera Maritj,!., £• 

qué?t̂ 'uomo s'illude 1 É l'illusioiiB del
l'affollo. /;• , , , , _ . , ^ ; ^ . r: 

ipi pónemmo in cammino verso Broom 
sOeld,'..,. . "•"*;.••,. 

UoBole giallpgiìolo dorava la campa
gna di una luce mfsté, quasi funebre.: 

Maiilde frenava leggermenió il suOi 
cavalo che, forse consapévole del te ' 
sorq cbo^portàva, evftWa'con vera in
telligenza i s.'ssi e gli atììrpì. ] 
.' Matilde fo accarezzava è ie sue pie--
Còlè diia in^nòllRHnòM^^éHbì *M1 no 
bilVaniraale. ' ' " ; . ; 

-^'Amiéò ; mio/™ disse, ^t i lde, ri-
VórgèbdOsi a me con. "uV sorriso gra. 
zioso —- ^creqete., che, 1J» yit^ si^^ipoi.un: 
bene così grande d^ meri taro . tanti 
sforai,per.fiofliservarUf, . V.ÌM, 

, ;P0i, ve,dW}do,cha. io-me;neBtavO in 
.silenzio senza quftsi; mostrare di aver 
^capito-l'intarrpgàziohe, continuò:' ';; ! 

— Giudicale duoqiie che la morire' 
sia tallio irisi© e terribile? ,' = *">*. 
" Era la prima vrlta che queste parole 
uacivàno ' dalie; àii'è latìbra," ' , , ' , , 

— La morte, MolildeT.tpa come pò 
tele, parlarne voi, tanto amata? Voi pel' 
.gora delia vita, voi {i ivent'anni f < Kon 
avete cuore? : i, ò.?r ' 

Matilde mi guardò:: i ,i /M 
•— Credete che la •mdì'teUfeh'ga conto' 

degljjanniINou sapete chaiOggi pochi 
invecchiiino, e ch'eesa si compiace a 

In ogni modo, riconosco che l'amarezzi 
deU'uifimo sonno è misurata^ dagli af 
feiti,̂ che!,ai pefdpno, e voi, consacran , 
dorili la vo£ira amicizia, .mi avete, croî  
sciuio il dolore delia morte. Maria, An 
tonili, s'^I, ecco II mio mondo. Fuir! di 
quij-cho cosa potrei desiderare? Cosa 
potrei rimpiangere? Ma voi lutti mi 
ricorderete, non è'égli :vèfò ?, E còme 
io pi ngo sulla'tomba di mia sorella,̂  

M ^ . 

ROMA, 6, — Questa mattina, fLÌlo 
ore Ip^^reóise, |1 barone Haymerle è 
sfato ricévuto in udienza solenne >il 
Quirinale dà Spa,Maestà U Re, ed 
ha avuto Tonpre di presentare al so
vrano le'lettere con̂  le quali Sua 
Maestà r Imperatore Francesco^Giu-
sej>pe lo accr«dita a suo ambascia
tore. Il ricevimÉjnto è stato fatto, con 
le cerimonie oliò si osservano in si-

a . . , - • • ' f » ' l i " • • • • " i occasioni. 
Dopo la pre^onttizione, r^imbaf^cia-

tore austro-ungarico hâ  presentato 
tutti i componenti della sua amba
sciata al Re, . , 

Con Tarrìvo del barone Haymerle 
è* completò il numero degli amba-
sciatori delle cinque grandi pote^ì^e 
presso il Re d'ttalia- CFanfiiUa) 

-—' Questa mattina colitreno di Fi
renze sono partiti alla volta di AleS' 
sandria gli onor. F^ìasa, Morrone e 
Speciale, componenti il Comitato in
quirente sull'elezione di: Nizza Mon
ferrato. 

I! Comitato terrà la su3« sed? in 
Alessau'lria , • ^ (Opinione) . 

C A G V X R I , 3. ~ in .seguito al
l'uragano del 29 gennaio; rUltirao, 
sulla, spiaggia di Sinucola pree>so Ca-
gJiari, naufragarono, diytjr^i bAst̂ -
menti; e diversi marinari sono periti. 

l>Ti T._ r T ^ i ^ ^ " " . r-^J _ ^ - . I T J 

— avremo dei làttea dtì pane e ssrà un 
festino regale. 

Ant riio, a dir vero, non si mostrava 
n|ólto Eóddìsf̂ Ulo di qicsto digiuno in 
progpeuiva, mn non, avrebbe voluto 
conlrÉtritire sua moijìie per un convito 
di Sardjmjpalo. 

Matilde sì mostrava CASI alfegra» cosi 
crntenta di questa povertà, alla quale 

-boÀ era abiiuatSj cbé fili por comiiiii-

I . ' 

L . ^ '̂I-

voi varrete a dire una, î aroKi amica cargli il suo buon umqro. 
'sulla mì^ Dlfè̂ lieLa Maria: qui giaco tua.r - È un egloga virgilhma 1 -r diceva 

r 

svellere, i fiori più giovani? lo aetìto 
non avrebbe potuto salvarla che si avvicina, e non me ne dolgo, 

. • I 

ma'^re; fu qpoHa e buona: imitala. 
,,;JI cuore mi scoppiava,:; 

• , — Matilde, voi siete critdele '^''lOi 
dissi iratienendoa Bteato le l-grlme — 
voi n"n avete cuore. ' ' " ' ' ', 

— Sono crudele? iion ho cuorel„,ì 
• —"mi rispose coti fccjénti)" ihdepr|ibile 
— • Dio 'inio,' ina sé inuoio [ier il cuore i.,. 

F. j^y>^§i occjif ai c!eiò I fera vi in 
qu4o'3jj';Mardo .iùtta la ,rflSsegnB^Qne, 
lU (̂j',T-affali:!, di c'ji anima umana può: 
estera capace. ;-! ' • • 

, QuBsi per iogiiernii all'emozione', volsi 
bruscamente il mio cavallo e, in up 
istante fui -A flanco di Antonio;" 
. - ^ Ebbene? - mi disse. '^f'- ^ 
i.—-] Malinconie, amico mio, Matilde 
•^^riVà^e teté felici.' ,,_,„;^'.,. 
' In;'cnie»W;mep|tre, salivamo ' la ,moa 

ia^tia e ben" presio giungemmo ,ijc|;nD 
abituro ove ̂ J era deciso di ,8rrost_Rrci. 
Da,q!J|tI; punto io sgua^^o ,ai; pròiende 
iuttò mtorno sopra un orizzonte vastis 
almo, ,,-, , • i ^ 
; JUnii',̂ ol((iEionei!trugala oiSattondeva!.')! 
ì,Desiderosi di abbandonarci a qu3iri* 
gnoto, che h« Sempre una gî afidè {ittratti'-
va, aocbe neil̂ e vicende di miij'ofe. irà'-
portStìza, non oveviimo^ portato null^ 
' con"noi ; ' • '• , ,.,. / . i ^ ^ ^ ^ j,i A..'^ 

— Che importa ? —, diceva Matilde 

Antonio ridendo, e poi chinnndosi verso 
di me — del resto rr Sfgginogeva — 
ci rifaremo quesia sera B Alarblebcuse. 

Aliorchò piacque a Milildo ci rimel-, 
icmmo ìtì̂  cammino. V 

• Per giungfre alla sommità di B-oom-
e0eld, la stnida non era lubga benché 
alquanto faticosa. ; 

Matilde .mosirò dcsiilerio s.di Jagciare, 
i CL\va!li a quella specie di eremo. Ci 
assicurava qha la [iasseggiata le avrebbe' 
fii.tlQ,bene, ed a vìncere. |e obbiezioni 
di Antonio, ricordò le parole del me
dico. - • • • ' • ' ' • • •- - •' •'•] ;:', " 

binami aì consigli de!ìa 'scienza, A)i.-
tòni0 non se ĵae cosa ' rispohdei;e e ci 
poDemm,9̂  in via, 
"̂j'î Matilde era appoggiata,j^l.hwt-cio del 

marito ed.io ondava raccogliendo dei 
flopi silvestri. ,! ii. .,: •••'• 

i ^ ! i 

ìfir-iSono fiori d'Inghilterra -^ osser 
vàva Matilde. ' '•-'•• • ' '' , • •''•; 
.. ì̂ *.' ;ECCO rnUima parola •della vegeta 
aione — !è risposi sorridendo e po^ 
gondole una foglia dMvo.,, , ,\ / 

— Per me v?i!e la rosedirila Plppide' 
—'̂ disac Antonio — e credo proprio dì 
aver ragione, poiché se è vero, come 
4ÌCono 1 ,Ĵ otamci»>.icbB si apre nella 
notte per appassire all'aurora ai potrebbe. 
chiamare la rosa dei pipistrelli e del 

gufl. L'iys almeno, non leai.; i raggi 
dei sole. . 

Così scherzando giungeiTimo alla vétta. 
Di Ironie a noi, si ergeva un altro 

versatiti di q;msta c'itena dì montagne 
che ia natura h5 sòvniposte la urje allì 
alire i i un giorno di commozione, e 
che sembr'.no atlend^rs l'ant'co hao.'o 
li^lI'O'ieano da un novello calaclìsnoi. 

Alcuni casùiar', d.5i ietti «ffutnicali e 
ehe assomigliano molto alle izbe (iella 
Russia,: sono, sparsi ad iiitprv.illi lungo 
la vallata. Erano le sole vestigia uman.'B 
che ci fosse dato di scorgere. 

In ficcia al luogo in curcitrov-ivamo 
e che avevamo scelto proprio come os 
servatórìò,' scórgevansi le ruirie di lin 
vasto edìflz'o. , 

-"Eccoci,in pieno msdìq-evb, — os
servai rivolgendomi ad Antonio r- e 
quéi rudpri'.ppirebbero ancliè rappre
sentare alla immaginazione, puft pagina 
3,iritta coi Tuoco e col sangue» 

:-T Questa volta T- rÌspós9>Matilde— 
!a vostra immaginazione scriverebbe 
proprio la storia. Però, dove voi intrav-
vedete forse^ lina'rivolta di servi con
tro il dispotismo di un padrone, aon 
havvi che una veódetia di amorp. , 

— É una leggóada? ' 
— No, è un' dramma» .è iiu poema 

di cuore, che fini, come voi avete detto 
coi) una scena di sangue. Come b^n 
sapete, io nacqui a Leeds e non è Uà 
prima volta che m* assido "su queste 
pì§tfp. yi fui cori mia madre, la qùaìe 
parlornmi sovente del castello di Mìxter. 
Ci narrava; quanto alla sua volta avua 
udito raccontare essendo ancora faiicUiHa 
e sono appunto le rUine di l^axter 
quelle che ci stanno dinanzi. 

{ConUnna) 
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NOTIZIE ESTERE 

- - ^ K H — AMI-P^ 

FRANCIA, 6 . — l ì bonapartista 
Pays vedendo il farore a cui è in 
pfdda la stampa repubblicana per la 
sentenza doUa corte^ dì cassasioEie 
dichiara di non avere tnai passato 
«nioinenti più aUegrl j> dì quelli che 
pàsaA ots^^ gÌAGùhè vede ohe i re
pubblicani attaccano tu t to quanto 
Y'ha dt più rifipettabile e cercano 
di rendere tu t to e tu t t i strumemto 
delle loro paBBlòni. 

BELGIO, 5 . — I giornali ci dicono 
che le dighe dello Schelda sono rot to 
Q che oltre « cinquecento case ia 
Anversa sono completamento inon
date, . Masse enormi di mercanzie, de
positata augìi aoaìi di quell ' impor
tan te emporio commerciala* furono 
aommeiae e possono considerarsi co 
me perdute, per cui il danno mate
riale BBMXÌ ad una cifra immeof^a, 

GFRMANIA, 6. — Il bilancio doN 
r i m p e r o per Tanno 1877-78 porta 
qualche nuova spesa. È la prima 
volta che lin bilancio dei rammini-
strasione giudisifiria del Uegno aarà 
presentato, constatandosi in tal modo 
resistenza d'un'amministrazione spe
ciale giudiziaria, Quest ' ultima è cora" 
posta dairUfficio imperiale dfeUagiu 
fltizia e dal tr ibunale Superiore mer
cant i le deir Impero, il cui hUancio 
fu fatto finora separatamente, 

TURCHIA, 4- - r Un telegramma da 
Rustchuk alla Kòlnische Zeitung a n 
nunzia che Vìddin e Schumla ricevono 
considerevoli rinforzi; nella prima si 
t rovano 57 battaglioni, 82 cannoni 
^ 2 reggimenti di cavalleria; nella 
asconda 28 battaglioni, 6 batterie 
da campo ed un reggimento di ca 
val lena. Lo truppe sono acquartie
ra t e presso gli abitanti» e per ogni 
100 0 200 contadini vengono requi 
aiti un carro e due buoi. 

In Bulgaria si esìge di già la tassa 
di esenzione (faila guerra m ragione 
di 10 0 12 pirtfitre per ogni òlttadino. 

Molti ufficiali percorrono i villsggi 
pel rec!utamsnto dei ruì t ima leva, il 
Muahtaflz. L'esercito d fe t t a d ' a rmi 
e di vestiario, e due ufficiali furono 
mandati in Austria per farne acquisto-

A Schumla ai decise di chiamare 
sotto lo arnji i Circassi, ma solo al
l 'u l t imo momento; saranno organiz* 
zati mili tarmente, ed avranno uffi
ciali loro proprìi, oltre ad alcuni della 
cavalleria r tgolare . I Circassi in nu* 

^ mero di 25 mila saranno stazionati 
fra Schurala e Varna, 

RUSSIA, 4. — Secondo un tele
g ramma da Berlino della Dziennih 
Polshit sarebbe stato designato a 
successore del Granduca Nicolò nel 
comando in capo dell 'esercito del 
Mezzogiorno, il Principe Alessandro 
di Assia, che fu già al servigio au
striaco e rutiso, 

A Kischenew sono arrivati molti 
Serbi e Bulgari, la maggior parta 
dei quali ent ra neire^ercito del Mez
zogiorno. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 6. ~ 11 
Pester Lloyd crede che la lega dei 
t re imperatori passi adesso per una 
cr is i , e che non dipenda dallo stato 
dell 'esercito del Sud se la Russia 
non passa 11 Pru th , ma solo dal--
l ' incompleto stato dei suoi prepara
t ivi diplomatici- Dice che la Russia 
fa gforzi immensi per spingere l'Au
str ia e la Germania a spiegare chia
ramente le loro intenzioni! 

nadonal is t i ! Non v i erano ohe i t n n 
Hani! Krano ignoto tutto lo frivo
lezze, quando non sono iniciuità, cho 
ora C) mnno soini^Iianti allo torbido 
genti, colle qnati abbiamo còmuno 

• L. 
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CEOMCA CITTADIM 
12 NUTIZIK VAl-aii; 

^ ' 

' S F e h B i r a l o . — Chi tròvavasi 
al inondo in questo giorno, yentinove 
•anni sono, nell'età da poter dìscer-
nero ciò che allora ò avvenuto^ ed è 
ancora qui per vedere ciò'che vi suc-
(jede adesso, può fare dei confronti 
molto istruttivi sul carattere politico 
delle due epoche, sulle facili illusioni, 
sui sentimenti di fratellanza, sulla 
sincerità delle professioni di fede, 
sulla fwiijozza dei proponimenti. 

A parte l'acquisto dell' indipen
denza nazionale, quelle illusioni sono 
tutte svanite dinanzi ad una triste 
realta, quei sentimenti sfumarono 
dinahzÌ4 all'egoismo di parte, le pro
fessioni' dHede furono mille volte 
tradite» i proponimenti altrettante 
volto delusi. 

Pure questa nostra città rammenta 
sempre con soddisfazione legittima 
r anniversario dell'S febbraio, quan
do sH studenti, tratti da generoso 
slancio patriotlco, infiammati dalle 
idee che correvano, senza m'isnrare 
le forze dei nemici^ senza contarli, 
si levarono in armi al solo grido ; 
Morte ai Tedeschi ì 

e 

E quello slancio ebbe tributo di 
dolori, di lagrime, di sangue, e quan
do Padova tu Ubera rollo inciso sul 
marmo il nome dei caduti. 

Quel grido ora ilsolo allorache si « 
diva! Erano ignoti allora progressisti^ 
moderati, repubblicani,, monarchici, 
radicali» reazionarìij clericali, inter

ra nizxa. quasi a provare una volta 
dì più che U sangue non h acf|uàl ^ 

Oh chi oi ridona un istante di quoì 
^tìri entnéiasmi! 

Allora ì uiartirii nmi orano stru
menti di ambiKione,^bn sì gabella
vano e tassavano, gU eroismi non si 
trascinavano sullo stèsso Miico ddVe 
si pesano io a'/-ioni dei fuifantit,-. 
Allora allora la patria era il sen
timento dì̂  ogni cuor goneroso: la 
patria orrgidl h quasi dimenticata 
ira il turl)ino dello passioni, fra il 
cozzare dogli odii, fra il IO/M dolio 
calunnio! 

Chi non vorrebbe rivivere uno di 
quei giorni ? 

mei id t t d e l l n . P r o v i n c i a i l i 
^ " a ^ l o v a . ~ Ci viene comunicata 
la seguente: 

Padova 1 febbraio 1877 
Da che fu ricostitutta la nostra So

cietà, appena nell'anno or ora.spirato, 
raggiunse il norinale^suo assetto, col-
r ordinamento della sua sede e colla 
istituzione dì due Commissioni, intese 
a provvedere partitamenie ai Gabinetto 
di lettura ed allo Incoraggiamento. Dì 
tal guisa potè ora misurare le proprie 
forze e sviluppare'la sua attività, e i 
risultamenti ottenuti ci e grato dì pre
sentare alla S. V. nella relazione che 
segue, 

U Gabinetto dì lettura fu fornito di 
un numero considerevole di Giornali 
e di Pubblicazioni periodiche (com
plessivamente 150); oltre a molte pub
blicazioni recéntijìsime e ad opere con* 
sultive, delle quali si andrà sempre più 
arricchendo, a completamento della 
propria biblioteca. 

Fu continuata la pubblicazione del 
giornale dcgE ^conomisti^ che a merito' 
del chiarissimo cav, Eugenio clott. Forti 
e colla valida collaborazione dell'illu
stre commendatore Luzzatti, e di altri 
valenti scrittori tornò a decoro della 
nostra Società. Oltre al cambio dì ot
tanta giornali esso ne rende altresì 
qualche utile pecuniario; risultato non 
comune in questo genere di pubbli
cazioni. - V I 

Per iniziativa delta benemerita Com
missione per lo Incoraggiamento la 
nostra Società contribuì Lire 400 ai 
Congresso degli allevaiori di bestiame 
e Lire 600 alla Esposizione degli ani
mali bovini; di più accordò pei mi
gliori espositori quattro medaglie d'ar
gento e due di bronco i 
Convinta dei grandi vantaggi deU'ot-
timo Istituto agrario provinciale^ di 
Erusegana la nostra Società ha stan
ziate Lire 675 per tre mez2Ì posti a 
tre alunni che sotto t{a(G condizioni 
aspirassero a seguire quel corso. 

La Società nostra partecipa a quella 
delle Corse per venticinque azioni. 

In omaggio air antico e costante 
appoggio accordato da questa Camera 
di ComEuercio alla nostra Società, ade--
rendo al vivo desiderio dello spetta
bilissimo suo Presidente, fu stanziata 
la somma di Lire 500 per associarsi 
alla Camera stessa, al fine di accor
dare una pensione ad un giovane che 
avesse a percorrere il corso della 
Scuola supcriore di Commercio in 
Venezia. 

Accordò pure e di lieto animo 
Lire 500 alla scuola di disegno così 
validamente iniziata e diretta dairillu-
stre marchese Pietro Selvatico, e de
legò a quei Consiglio di direzione il, 
chiarissinm professore Favaro che per 
la sua bella intelligenza, pei suoi siùdii 
e pel, grande amore alle istituzioni 
cittadine, coopererà certamente al lu
stro di queifa Scuola. 

Inoltre ertmo state versate Lire 200 
per r istituzione della Scuola di tes
situra proposta dal compianto popo
lano Veronese. Tramontato il progetto, 
colla morte di lui, quella somma fu 
ricuperata. 

Considerato che in una città impor
tante come la nostra Padova, v ' h a 
ognora xm certo numero di persone 
che non vi tengono stabile djùmìcilio, 
ed alle quali l ' impegno triennale, co* 
me esige il nostro Statuto, renderebbe 
difficile l'associarsi al nostro Sodalizio, i 
rAssen^blea generale del 34 p- p . 
decembre.approvò Tordine del giorno 
seguente : 

** La Presidenza della Società resta 
facoltizzata per un anuo in via dì e* 
sperimento ad acnniettere dei frequen* 
tatori straordìnarii al Gabinetto di let
tura, purché sìeno presentati da due 
socii ordinarli, e sì obblighino per un 
trimestre dietro il pagamento anteci-
pato della tassa dì Lire 9. 
' ** Questi frequentatori saranno am
messi nel caso soltanto che non ab
biano il loro legale domicilio in Pado
va, od avendolo, possano per ragione 
d'impiego essere tramutata „ 

Per tal maniera il nostro ricco pa
trimonio scientifico tornerà a profitto 
d 'un numero maggiore di studiosi, 
^ Dal fin qui detto là S, V. avrà potuto 

ben rilevare che la esistenza della So* 
cietà nostra non è aitatto oziosa* Sod

d i s f a r e i ora al debito d* informarla 
delle sue condizioni economiche. 

Dopo ja riforma della Società^^atg-
mìmstraiione, coli'investi re in Consoli-' 
^ t ò 5.^(1 alcuni capitali da prima ìrn-

'egati ad uno scarso interes5e;=.tól 
fglìorare gli affitti che datavano m 

trent'anni indietro; coi rcaìiszare Vec
chi creS/ti e coirutilìzràre alcuni valori 
prima negletti, r a d d p p p i i ^ rendita 
patrimoniale, Oggidì essa W s s ì 
tal guisa: Lire 5500 di Rendita Italiana, 
Consolidato 5 %, corrispondente ad 
un capitale nominale di Lire UOpùO; 
due proprietà fondiarie che in com, 
plesso danno un annuo fitto di L. 850-
oltre ad altva proprietà fondiaria del 
valore di Lire 15000 soggetta ad usu
frutto. A ciò si aggiunga: una Biblio
teca di circa 6000 Volumi e un ricco 
mobigliare nella propria sede, che fu 
allestita nel 1875 con un dispendio di 
oltre Lire 4000. 

Cosi ogni socio può scorgere che 
la sua COMPÌIOPUU:T\ ha una impor
tanza non trascurabile. 

Con questi cenni la Presidenza ha 
l'onore di accompagnare a V. .S, Te-
lenco dei giornali per l'anno in corso 
e di rassegnarle il proprio ossequio. 

m b a U l i M ® :HS preaflo il Tribn* 
naie Correzionale dì Padova. 

0 fî bbr. Contro Varotto Antonio 
per ferimento, dif. avv. Fanoli e Po-
drocca ; contro Gomiero Francaaso 
per violazione di domicìlio, dif. avv. 
i'̂ 'anoli. 
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O l i a r l a ^^a i i fe rec iEa » i t e 
v^tìHjtrlo d e l fffarfllnu iV %vk-
ian^ìiA. — Davanti a scQltissinio 
pubblico il prof, E. Ferrai parlò ieri 
aera sulla dottrina platonica del
l' amore. 

Deirapplaudito discorso daremo un 
cenno fra breve. 

T e ^ l r o O n r i l i a U l i . — Alla 
seconda rappresentazione della fios-
zeta de V ogio assisteva un pubblico 
Tumeroso, 0 la graziosa comniedia 
del Selvatico fu accolta con dimo-
i^razioni di vivissima simpatia. È un 
primo lavoro, e se vi manca la si 
curezjsa di tinte a di figure che di* 
nota la mano provetta d'un artista 
ormai sicuro dei fatto suo, v'è pure 
quel corto an/'amento originale^ ajìc-
cato, ingegnoso che (aa non mi fa 
intravvedera il grande amore eh' io 
porto air onore dell'Italia) prometto 
nel giovane Selvatico un degno con
tinuatore delPopera goldoniana. Lai 
ed il Gallina han allesso i loro nomi, 
a.beneficio dell'arte drammatica pae
sana, sotto il titolo di tanti bei qua
dretti, che si poî spn chiamar dì ge^; 
nere; guai se adesso non prendono 
in mano una tavolozza ch'abbia co-, 
lori più arditi, e cho riescano a re
sistere contro H. mal tempo, eh' ei 
venga magari colla furia d'un ci
clone. 

Venerdì la beneficiata di quel bra
vissimo eh' è il signor Paladini. Il 
Ventaglio è una delle migliori com

medie del teatro di Goldoni^ e Q ôl-
doni e Paladini, che par fatto ap
posta per dir le cose come le inten
deva Goldoni, mi assicurano che 
nella serata di venerdì ci sarà della 
roba a iosa per divertirsi amraodo. 
É poi una beneficiata commtft7/hui 
(che i padovani vorran regalare a) 
Paiadìoì) è una nuova e meritata 
dimostrazione di quella simpatìa che 
ognuno deve sentire per ìa degnis
sima metà del beneficiato, vo'parlare 
di quella cara (mi perdoni U titolo 
la signora) donnina, la Zanon-Pala-
dinì- ITALO. 

i ^ o t e d i o a p i i o v a l e . — Sa 
^r Inglesi, che ci gettano sempre in 
faccia, come un'umiliazione» la qu&> 
ìiflca di festival nation^ avessero 
inandato qualcuno dei loro a Padova 
in questo giorno di berlingaccio (gio
vedì grasso), sarebbero costretti a 
riconoscere che Padova, in ciò che 
riguarda carnoval popolare, fa questo 
anno eccezione da tutte ia citta con-
sorelle. Dove sono le mascherate di 
un tempo, dove i bagordi, dove i: 
chiassi, dove i corsi di carrozse? | 

Solo il municipio in omaggio alla; 
tradizione, ha fatto erigere in Piazza' 
Unità d'Italia il solito palco^ dove 
la musica de! Comune 8Ù';̂ .nt5r̂  ilo-
l l t l^al l i , per la solita rifciVa deso
liti mascherotti più 0 meno'fc^citi. 
Ecco tutto ciò che si prepara per 
questa sera, coU'aggiunta di un po' 
di illumiu^^iond straordinaria delle 
Piazze. ì 

F n r i l . - ^ Avvennero due farti, 
uno di lire 11, i*altro di lire 12, in 
danno di due tabacai, ad opera dì 
un giovinetto, certo| C. V,, rjijtenuto: 
per pregiudicato e che venne arre
stato. ' 

A p o p l c s n l a . —Questa ruE t̂tina 
ò avvenuto uii c'aso quanto lugubre, 
altrettanto singolare. 

Mentre un Indivìduo stava ve* 
gliando salla bara di certo Zaccaria 
Giovanni Battista, d' anni 67; roffel-
liere ai Servi, morto ieri per apo
plessìa, colto egli stesso da Un aa-
salto apopletico, sa al momento in 
cui scriviamo non è morto, si trova 
però in grande perìcolo. 

( T è i ì t r à v v e i i f t l o n é * — Venne 
contestata oontravvenaione ad un 
pubMi(M)!u«aanìeate per map^anza ÀÌN 
/anale. .̂  

>%a'a*eii(l, - r V«nnQro..,iirrestatì 
B. 0 . e B, A. operai, fort^^lnte in
diziati com^ autori dì fur^ di tiìik 
quantità dì carta In danno ^el loro 
padrone P. ?-• ^̂^ ^^ 

4 » r r i M l e d e l S l t o . - ^ Leggesi 
nel Pungolo di Milano. 0 : 

Brano appena suonate le dieci e 
mezza di sera» quando dai boschetti 
dei Giardini Pubblici s'udirono grida 
disperate d'una donna che chiamava 
aiuto. 

Quelle grida furono udite dalla 
famiglia dt certo Vergani Marco, di 
anni 67, calzolaio, che coi sqoi due 
figli, la figlia 6 il marito di questa, 
certo Luìni, restituivansì a casa nella 
via dogli Angioli, n, 1, percorrendo 
it Corso. Affrettaronsi costoro ad 
accorrere sul luogo donde venivano 
U grida, e veduta una giovane don
na, cho, circondata da quattro indi
vìdui, era da questi peroOMa e mal
trattata, cercarono, con parole di 
pace e di coactlia2ioae,|di ricondurre 
a più mite consìglio, quei forsennati. 
Non aveva^il povero Vergani, padre, 
Anita la sda esortaj^ione, che sì senti 
colpito alla testa da un colpo terri^ 
bile di coltello, pel quale strammaKZò 
mandando in gran copia il «angue. 
Né di ciò paghi, quei quattro indivi-
dui ripetevano i colpi contro la fl^ 
glia, i due figli e il genero del po
vero uomo, certo Luinì. Alla prima 
fu vibrato un colpo al patto; il ÌLuini 
s'ebbe una pugnalata alle spalle, e 1 
due figli s'ebbero r uno trafitto il 
braccio destro e l* altro riportò con-
tusioni abbastanza gravi. 

Fu una scena, rapida» 0 spaven
tosa, dopo la quale i quattro assa
litori, fuggirono, e con essi scomparve 
pure la infelice donna, ch'era stata 
\k causa innocente di quésta strage. 

Tutta la faimiglia Vergani, poco do
po, fu accompagnata ali Oapadale, ov^ 
il povero padre lasciò quasi subito 
di vivere, per commozione cerebrale. 

CHI altri, medicati, vollero "resti
tuirsi alle case loro-

La questura ha subito iniziate le 
indagini per scoprire gli assassini, e 
sarebbe riuscita a scoprire uno dei 
feritori, e la donna che poco prima 
del fdttOt era da costoro percossa e 
maltrattata. 

^ Ì » i a i » t r o , l u i » a r e . — I bratti 
pronostici di Mathieu de la Bromo 
per il mesa diJebbraio ei vanno di
sgraziatamente avverando. Abbiamo 
notizie di uragani, di burrasche, dt̂  
ornhili disastri da Calais, da Osteri-
da, daCagliarì, daSassari; e i l J^m-
no-oamento questa mattina scrive: 

Ieri abbiamo narrato "che il vapore 
Arabian^ da noi creduto apparto 
nente alla Peninsulat'» ai era are-
natp^ sopra una secca in prossimità 
del -goTto ài Bari, 

Il piroscafo Arabian now appar
tiene alla Peninsulare ma bensì alla 
linea di navigazione di Liverpool, ed 
era raccomandato a Venezia ai si
gnori Aubia e Barriera, 

Purtroppo dalle ultime notizie ri* 
cevute si ha motivo di temere che 
quel magnifico battello a vapore di 
3,000 tonnellata sia totalniente per
duto. I 

Quale disastro 1 
I r%ap<il4'on8dÌ a li ' irenKi^. 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia dell'S; 
Al ballo che avrà luogo al Casino Bor
ghesi la sera del 10 corrente, inter
verrà anche S. A. X il prìncipe,Luigi 
Napoleone. ^ ^ 

Alla presidenza affluiscono conti
nuamente richieste di ^biglietti e ai 
prevede fin d'ora cho domenica sera 
nelle elegantississime salo del Casino 
vedremo raccolta la migliore società 
fiorentina.^ -

Intanto fervono i preparativi per 
l'addobbo del locale che sarà splen 
didissimOi , 

, P a r l f i e a f f . l t i n « d e l c a c a n t i 
t< iml i« i rdo e v e n e * » , -r- Leg
gesi nella Gazzetta di Venezia, Jx 

Alla pistiaione presentata al Par
lamento dalla poltra Associazione co-
stituziònalo contro il pregetto di leg-' 
gè, ohe vorrebbe attuare un imme
diato conguaglio tra il Catasto ve
neto e il lombardo, venne dalla Ca~. 
mera accordata T urgenza, e la pe-' 
tizione niQddtiima fu passata alla Com
missione incaricata di riferire su quel 
progetto di legge. 

I ^ o t t c r t a a p r e t u l l di^i 
tnun d i Uriiiisvl|fD4». -n Nel-
restrazione delle aerie^ della Lotterìa 
a premi del\l868 ìp Brunsvico, ohe 
ebbe luogo al lo febbraio a^ 0. ìp 
Brunsvico in presenza del riotarì e 
testimoni ducali, vennet^o estratte le 
seguenti aerìe: •• 

85, 1305, 1580, 1629, 4976 
5024, 7709, 8015, 8584. 

Ciascuna di questa serie contiene 
50 vincite. Verranno perciò eatratte 
ne i r estrazione delle vÌQt;Ìte al 31 
marzo a. e. le aeguenti 450 vincite: r 

^ > 
^•••< . Y 4 

."r^t^a 

1 
1 
1 . 

10 vìncitp a L 375 . 
30 

400 

•9 

l i 

i 187.50 
82.50 

1 vincita principale dì L . 300,000 
18,750 
9,000 
3,750 
3»750 
6.750 

_ 33^000 
450 vincite itì totale h. ST^pÓÓ 

I poseessori d'obblljgaziofiì porttinti 
una delle sannomiiìatd l e r l e , nm 
haono d' uopo d' aspettare l" es t ra-
Eìone delle vincite del 31 marzo per-
flhè desiderandolo la Ditta mittente 
compera già addosso queste obbliga-
sioni dflllQ suddette serie per itaU 
lire 1000. 

Ad ogni poaseaaore d' obbligazioni 
verrà mandata I Ì ' H a t a del l 'es t ra
zione della vìncite del 31 marzo. 

- ^ • ^ 

l&^<eeaso. «̂«- Afflittissimi an
nunziamo là morte Uri avvenuta 
della signora l U n l s I a f*''ai<cca< 
ai i tnl , nata Paumakn. 

Repentina orial^latinguev» dopo 
lento morbo la poveretta, che lascia 
in ìnf^imo il oofisorte, le ^gììe, i 
paren 

UfifiUlO HShhQ S'i'A'Ì,'0 CAVII.» 
fìelleuioo del 6 

NASCITE 
Maschi B, a — Femmine n. 0 

MORTI 
Merigo Cesira di Giorgio di anni ! e 

mesi 4. 
Nicoieito Elisa di Paolo di giorni S. 

TulU di Padova. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

I tìgli del defunto consigliere i t ra-
toki l t t K ' r i n i s rendono grazie a 
tutti coloro che dì persona od in al
tro modo vollero prendere parte ai 
funerali del loro caro oBimto. 

PT 

t«,rh> K*^^>^*^V 

QESm NEOEOLOaiCO 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di a r a d o v a 

8 febbraio 
A melodi vero di Psdova 

Tempo med. di Padova ore lJin.l4 B. 27.9 
Tempo med. di Roma ere !3 iii.lS 9. KfJ.O 

Osservamni metereologkh* 
eseguita aU'a|lezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dàUlvello medio del mare. 

.-1 

A ^ 

"3 f e b b r a i o Ore 
Op. 

•Tl*»l*:^TTi.f.Lz:iTTl|-;t^ff:^/?TJ^l^^-^-» f ; ; ; ^ Ì : 

Ore 
3 p 

Oro 
9 p . 

Il conta ab. F e r i S I n ^ h d o Nt i -
m a n passò a vita migliore la sera 
del 6 febbraio dopo breve malattia, 
consolato d' ogni religioso ed ami
chevole conforto, prossimo a com
piersi l'anno 76" di sua vita. 

Nato a Padova di nobile casato 
intanto che attese agli studìl delle 
lettere in Venezia presso lo zìo ma
terno, r ab' Gregorio Trentin ben 
noto al mondo musioale» percorse 
nell'Accademia delle arti belle la 
scuoia dei disegno e dei colori sotto 
il celebre prof. Fiorentino Teodoro 
Matteini quando il conte Cicognara 
reggeva felicem^nta 1 destini di queU 
r Istituto- Ebbe à collsghi fra gli 
altri THayez, il De Min, Gregoletti. 
Rizzardinì ed apprese con èssi fra 
gli altri misteri dell'arte veneta 
quel felice impasto dei colorì per 
cui il tempo anziché portare pregiu
dìzio al dipinto ne accresce V effetto, 
ne armonizza le tinte « fa nel tutto 
insieme spiccare l'effetto. 

Questo merito principale hanno i 
molti quadri del Suman^ per lo più 
di soggetto sacro, sparsi per molte 
delle nostre chiesi di S. Antonio, 
S. Daniele, della Visitazione, della 
Immacolata Concezione, di S. Bovo; 
per le campagna di Volta Barozxo, 
Masaanzago, Carpi di Lfgnago, Spa* 
latro; per le case di mons. Hanfre* 
dini veacovo, conti Malmìgnati De 
Lazara e S. Bonifacio, Paccniarottì» 
Marcanti, Orsoiato. Aggiunse all'arte 
dei color! quella ancora dai suoni, 
onde fu abile suonatore di piano e 
d'organo, di violoncello come di vio
lino. Fu pure versato noUa stona 
deir una e dell' altra, e la sua in
telligenza e perizia nel giudicare di 
essa, ma più specialmente in pittura, 
si coperse ognora di tanta modestia 
da lasciarlo (sconosciuto a òhi| nóu 
lo avvicinasse e non se gli accostasse 
con qualche intimìt&. Che il Sumftn 
mantenne sempre un tenore di vita 
riservata addicevole al suo carattere, 
onde fra le agitazioni sociali p poli
tiche dei tempo in cui visse, senza 
essere Egli indifTarente, si sarebbe 
giudicato più presto di quella gio
vanile bontà e semplicità che facil
mente estima r operato d' nìiv^ì 4̂  
preferenza del proprio, e più agevol
mente si acconcia alla somniìsaìon^ 
ed al volere degli altri cbe^^a ipro-
pria opinione. ^^m ''^ ; 

Senonchò T arte del dipingere ohe 
era in lui un accessorio piacevole 
per ricreazione delle ore vaciie, à\'\. 
venne in fine m6;,z# per riparare 
agr imperiosi bisogni, poi che vide 
ad un tratto per causa altral espo
sto l'intero suo censo e sé defrau
dato d'ogni mezzo di compensazione. 
Egli con eguale bontà e moderazione 
di prima SÌ mostrò rassegnato ancora' 
neIr avversa fortuna, né di altro si 
dolse senonchè di non poter forse 
appieno sopperire agi' impegni ai 
quali gli ftt forza di sobbarcarsi. 
Mantenne anche appresso la operosa 
sua vita, è il coscienzioso aderapl-
m^antode'suoi doveri, con la pro
pensione al beneficare, fin quando 
un«̂  nobile e generosa offerta sug
gerita da raro sentimento dì araici-i 
zia gli dischiuse ia casa ospitale del' 
coLte Milone dì S* Bonifacio. Quivi 

accolto trovò Egli ogni conforto ri '• 
spendente alla sua età ed alle agiate 
sue abitudini, e quivi visse jl 'ulti
mo periodo dì una vita tranquilla 
t» consolata, che mentre tendeva ad 
estinguersi vedeva raddoppiarsi Intor* 
no a so le cure più generose e le eoi-] 
lecitudini più effettuose e disintares-' 
sate, delle quali chi scrive con ani-i 
me triste questi cenni ne farà ognora 
la più Bolê nne testimonianza ed U 
maggiore ben meritato encomio. 

; ^ - ' G. 0 . 
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ULTIME NOTIZIE 
h I 

La crisi municipale succeduta a Ma^ 
carata in seguito ai disordini recen
temente avvenuti in qu«lla città non 
h te rminata . Il sindaco non intende 
r i t i rare le sue dimissioni, come Qa 
ha avuto invito dal ministero, se ' 
tu t t i i componenti della Giunta non 
fanno al t re t tanto. Si conforma che 
il miniatro Coppinp ha datOijl i Ofr 
dini più positivi per mettere in chiaro 
la condotta delle peritone apparte
nenti alla carriera universitaria, che 
avrebbero avuto non poca pa^to a 
quei disordini. U prefetto della p ro
vincia ha pura ricevuto una severa 
ammonizione per non aver saputo 

prevenire a tempo quei brut t i fatti-
{FanfiiXla) 

- ' 

Ci viene assicurato oha41 mini-
storo si «ccupa già della nonaina dì 
nuovi senatori. Non, sarebbe ancora 
deciso se tali nomine «t faranno su
bito, 0 in autunno, prima della ria
per tura della Camera. I nomi ven
ti lati finora sono tut t i della stessa 
gradazione politica, cioè ministeriale. 

(idem) 

Telegrammi della Gazzetta d'Ita
lia: 

{Roma, 7, ore 4,50)* i& 
«Ques ta mat t ina per iniziativa 

degli onorevoli Taianì, Comin e 0 i 
Cesarò vi è s tata adunanza della 3i-
liiifltra. Vi; tatorvennero più dì cen-
;toventi deputati . L 'adunanza è a ta t^ 
convocata coli ' intendimento di r i 
chiamare il ministero alla esecuzione 
del programma di Stradella, Dopo 
una discussione in proposito, si de
liberò di incaricare la preàìdenaa 
provvisoria delta adunanza di recarsi 
a conferire con l 'onor . presidente 
del Consiglio dei ministri per invi
tarlo a convocare la maggioranza al 
fine di stabilire un indirizzo di go* 
yBTiìo più preciso e Vigoroso, » 

Roma, 7 , {ore S^IO). 
-* Varie associazioni democratiche 

operaio di Milano, Livorno, Lucca, 
Roma, Avellino, Savona, e di a l t r e ! 
ci t tà del r«gno, protestarono contro i 
là deliberazione del comitato promo
tore per la commemorazione del mar
t ì r i del 6 febbraio che dove aver 
luogo domenica prossima a Milano* 

La società dei Veterani di Milano 
inviò un telegramma all 'onor. Cairoll» 

affinchè la deputazione nominata dalla 
Camera intervenga alla cerimonia. 

Furono fatte delle premure alla 
presidenza della Camera affinchè si 
desista dalla deliberazione che f u i 
presa ieri. » 

Oh santa concordia che rendi beati 
gli ameni abitatori di questa Inclita ^̂  
Ausonia! 

L'imperatore e r imperatr ice disV 
Brasile j i recheranno a Roma, ove 
trat tenutis i ' per qualche tiatapp yer-
ranno a Firenze ; da aaes ta ' città 
recherannosi a Milano, e poscia suU^ 
lago di Como. [Gazzetta 4 ' / ^ a I t ó ) | 

: / 

.-^ 

' " • • T - r 

n - i . . ^ - " ' 1-^1 , - ^ ^ J - _ , L ^ I ^ 1 -

positiva la notìzia che par or
dine 4eU>utor i tà giudiziaria di Ma
cerata procedasi contro il prof. Sbar
baro imputato , di aver fvomoam il 
diaordiai avvenuta in quella Citta, j 

I î  

i ^ 
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EHA ÓÈI DEPUTATI 

Seduta del 7 febbraio, 
iòaa couvalidata 1* elezione, sCata 

oontestatft, del collflgio di Wtontacor-
vino e yione asDullata per illegalità 
di;opei:azioQi dtiéìla del collegio di 
Teano, ' 

'.Si prosegua la discussione del pro
getto di Ugg? BuU'abolizione, del
l'arresto personale per debii;i. 
ÌBSIJ.relatore Varò risponde par ««so 
Alle diverse obbioisioni aoUfrvate nella 
'diacussione generale. 

Quindi non essendo appoggiata una 
mozione sospensiva fatta da Inca-
^noli, ai passa a trattare degli ar-
tiooll. 

L'art. 1 che abolisce V arresto 
perstsnale per debiti ia materia ci
vile e coromerciflj», contro nazionali 
« atraoieri, salvo lìs eccezioni con-
"téntìte negli articoli seguenti, viene 
approvate senra ulteriore contesta
zione. 

i^'art. 2 che mantiene l'arresto 
personale nei procedimenti penali per 
condanne alle restituzioni e ripara-
«ioni 0 risarcimento, yiene combat
tuto, come oontrario al principio 
della legge stessa, da Carancini e 
•pierantoni e difeso dal relatore Vare 
e da Mancini. 

La Camera respinge gli emenda
menti proposti, ed approva l'arti colo. 

I rimanenti articoli, che in alcuni 
-casi ammettono l'arresto pronun
ciato anche da giudici civili, limi
tandone là durata e dichiarano im-
mediatamenta cessata ogni esacunione 
della condanna d' arresto già comin-
-ciato» sono pura approvati dopo oa-
servanioni di IncagaoU, Marcora, 

:D' Amore, Mancini e Nelli, ' 
li complesso dei progetto viene ap

provato mfie a scrutinio segreto con 
H2 voti favorevoli e CI contrari. 

Agenxia Stefani. 

BULLKTTmO COMMERCIAI.K 
VKMBziv?. —Rend. it. 77.75 77.80. 

I 20 franchi 21.70. 
^lliUMo, 7. -^ Rend, it. 77.70. 

I 20 franchi 21.69 21.71. 
Sete. Mercato inattivo. 
Grani. Mercato in rìbaas6. 

XiOMfi, 6. — Sete. Pochi affari prarti 
Variabili. 

CORBiEBE tJELLA SEBA 

'HORTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 7 febbraio 
Là confuaiouo o l'ineorto^im che oa-

rattorizzano l'attualo sitiiaziono par-
àlamentaro danno origino alle voni 
ipìù strane. Ieri mattina si parlavti 
di crisi ministeriale, che sarebbe 
stata la conseguozna d'uà lungo col
loquio tra il He e l'on. Deprotis. Il 
Popolo Romano, giornale amico dei 
ministri, accolse quella diceria, la 

-quale per ora non ha altro fonda
mento che la convinzione generale 
della instabilità dol gabinetto e della 

•xliscordia della maggioranza. 
Sua Maestà, dopo aver ricevuto in 

solenne udion îa, il nuovo ambascia-
toro austro ungarico, barone Hay-
nierlo, ò ripartita per Napoli, da 
dove ritornerò, a lioma in quaresima. 
Al Re piace assai il soggiorno dì 
Napoli e l'espansiva affezione che ha 
per lui quel popolo buono, malgrado 

; i suoi difetti, gii %*oltremodo gra
dita. 

Alla Camera ieri continuò la di
scussione del progetto dì legge sul-

-raboliziono deirarrosto per debiti, 
Il taiaiatro della giustizia pronun
ziò un lungo discorso, il quale provò 
ancora una volta che Von. Mancini 
sì lascH.soverchiainenlo sedurre dalle 
teorie scietitiflcho e che tiene scarso 
conto degli insegnamenti della pra
tica e dei frutti dell'esperienza. Oggi 
parlerìll'on. Varò e il progetto si 
approverà, se però la Camera sarà 

_iu.4iumero. Il presidente ordinerà 
l'appello nominale e i nomi degli 

..assenti, senza regolare còiigedo, sa
ranno pubblicati nella Gasxelta Uf-

Lft' discussione sul nuovo Regola-
;mi)Uto fa rimandata al 21 corrente, 
ma c'ò molta probabilità che in quel 

giorno sì approvi un altro i rinvio. È 
una questione chi fa paura, sembra, 
^ gli on. Dopretis e Crispi sì sono 
dicluarati risolutaraouto avversari su 

quella questione, che ò gravissima 
porche un buon Kógobnonto è pri
ma gùRrontigia di buon lavoro le
gislativo. 

Ieri Vótii ministro dell'interaf] 
rispondendo all' interrogazione del. 
Cavallotti sulla espulsione dall'Italia 
del socialista frauceso Màlbu, parlò 
corno avrnbbo potuto parlare Touor. 
Cantelli. Il Cavallotti noti si dichiarò 
soddisfatto e non avendo potuto sfo
garsi in Parlamento fulminerà il 
ministro nella Ragione-

li Comitato repubblicano milanese 
non moh ammettere la rappreson-
tanza della Camera alla solennità 
funebre dell'11 córr. Ieri fra i de
putati non si parlava cho dì questo 
sfregio faiio alia rapprosciitnuza na
zionale e tutti chiedevano se la Com
missiono partirà per Milano. 

Si assicura che ora 1 deputati dul-
retftfoffla sinistra stieno adapotiui-
dosi porchò il rifiuto del Comitato 
sìa revocato. A che punto siamo giun
ti; di mendìcìire da quattro oscuri de
magoghi un posto per la rappreseii-
tan/.a del Parlamento in una aoloti-
nitìi pubblica!... E questa è la tristo 
conseguenza della approvazione di 
proposte le quali per chiunque ha 
buon seflso, sono di evidente ispira
zione partigiana o sottaria. L* onor. 
prosidontfì della Cainora sospenderà 
la partenza della Commissione se la 
Giunta Municipale di Milauo non 
assumo la direziono della festa com-
ii\emorativa. 

Gii uffici hanno ieri autori^i/iata la 
lettura dello strambo progetto del
l'onor. frisari per Taboliziouo della 
tassa del maciùato. Il progatto sarà 
svolto il 16 corrente, fecondo giorao 
di quaresima. Mi pareva più couve-
niente che lo svolgimento fosse fis
sato in un giorno di carnovale, poi
ché proporro la soppressione di una 
tassa a questi chiari di luna non può 
esser che uno scherzo, proprio da 
giovedì grasso. lì Frìsari invidia, 
paro^ gli allori del deputato Basetti, 
infzìaioro della Ioga contro il maci
nato. Egli svolgerà il suo progetto; 
avrà il gusto di fare un discorso e 
niont'altro, poiché il progotto non 
sarà nemmen proso in considerazione. 

Qualche giornale attribuisce al go
verno la intenzione di nominare dei 
nttovì sonatori. Io predo che perora le 
nomine progettato non sì faranno. Pel 
Veneto si parla dol deputato Alvìsi, 
il quale, pare, vuole tentare in Pa
lazzo Madama di far passare qual
cuno dei suoi centomillo progetti fi
nanziari, che nessuno preso sul serio 
gò a Firenze nella sala dei Cinquo-
'conto, né a Roma in quella di Mon
tecitorio. Si parla anche dell'ex de
putato Pecile, al quale il Correnti, 
prima delle elezioni geuerali del no
vembre, aveva promosso uu seggio 
in Senato..,, se riusciva deputato. 

Nelle complicazioni estoro abbiamo' 
la solita incertezza. L'onor, Melegàrì 
ha fidvìcia ancora che la guerra possa 
evitarsi, ma questa fiducia non ò di
visa da molti. Égli attende con ìm-
pazionza il conto Corti, ministro d'Ita
lia a Costantinopoli, il quale pas
sando per Vienna, ebbe lunghe con
ferenze coi conte Andrassy, che gli è 
aulico. Il conto Corti dove dare al 
nostro Ministero delle informazioni 
decisive, a quanto assicurasi, por le 
risoluzioni che il gabinetto italiano 
dove prendere in risposta ad fia 
imporùute comunicazione del governo 
russo. 

4 

lì papa ricevette ieri sera nume
rose visite. 

I romani pensaiib a divertirsi e 
ieri sera tutti ì teatri e le piazze 
erano pieno di gente allegra, .o che 
aveva l'apparenza dell'aiIt-^rìa. 
, Oggi ci saranno i. funerali della 
signora Marìgnolì, la cui morte im
provvisa ha qui, prodotto la più do
lorosa improssioue. Era moglie del 
sonatore MarignpU e tutti l'ammita-
vauo e l'additavano ai forestieri come 
la più bella signora dì Roma. ' 

•L. 

fatte' a Bressne ed a Eom«i a favore 
della candtdatiira del oaràinaté Efd̂* 
paparte par U Santa jSdde.r 
\ • . ' .. ' I ^ « . 5' •', 

In confiwmità all'artlcoìo 113 della' 
oostituzlt^n^ Midhat Pascià fu allon-
tanato (ìflll* Imparo ottomtno ed in 
sua v«cd nominato Elhem Pascià. 
Quanto cambiamonto aoa porta aU 
cttoà aUeraziOQo nella politica d«l 
Governo; ed anzi T Hat imperlale 
ordina la etretta osservanza dèlia 
QOfititQzloné, 

-r- È falsa Itj, notìeia sparsa di una 
congiura per rovesciare dal trono il 
Sultano. Suroja Pascià fu nominato 
Maschotar del GranvlsirOdcan Efandì 
In chiamato da Parigi. 

Pesi, 6. 
Sono arrivati i ministri Tisza, Szell 

e Trefort. Il barone 'Wonkhtìini è 
rimasto a Vienna. Tisea diede le sue 
dimissioni prima ,di partire dalla ca' 
pitale. 

Pera, 6. 
Il segretario infimo del sultano^ 

Suleiman è partito p|r^yioana, in* 
caricato di una nctissione speciale; Si 
collega il suo Tiagglo colla caduta 
di Midhat Pascià. 

JDreada, Q. 
Si constatò uffl(3ialmente lo scop

pio della peste bovina. Furono prese 
e misure nece^aàrìe. 

* 

•w -Vf^-"^ ' i t v v ^fW 

QtSPACCi DELU NOTTE 
(Ajgonzla Storaiii) 

aéco^dochà 0hlt»sr o Statesc restìa*! 
|.,|ciintst«ro,. Jonesco esteri, Slani* 

olino guerra. \ ì 
COSTANIflNOPOU 7. —Si BMIÌ 

Gurt che fu in seguito alla resititenEî  
a pareccliì ordini del Saltano cfee 
Kidhat fu accusato di voler oserei^ 
tare un potere dittatoriale. Ì 

Il Levant JHeraid annunzia che il 
mareaciallo di palazzo incaricato di 
annunziare 4 Midhat il ano esilio,. 
gli mostrò documenti, che lo impli-* 
CAjno in a&ft coapirazioaa. ,Miàh&t 
BTrebbe esclamato,; * Sono vittima di 
ana cospirazione russa.» 
". CJÓSTANTINOPOU. 7. — Un co-
municato unciale dice che il Sultano, 
avendo proclamato la Costituzione,' 
garantisce l'eguaglianza di tutti ii 
BUdditî e sostituendo il regims par
lamentar* al regime assoluto, %ixitì\ 
i fun^ioqarl devono conformarsi allo 
dispDSiaioni della Carta. Malgrado ci^ 
Midhat inclinava verso una via con
traria allo spirito delia costituzione., 
Alcuni atti furono prodotti indicanti 
che il potere assoluto ahbaàdonuto 
dal Sultano era esercitato da altre 
mani; alcuni iDdivldttì avevano for
mato progetti contro le prerogative 
del Sultano è coritfó la tranquillità 
politica. Midhat aveva iJ dovere di 
impedire questi maneggi, ma lasciò 
fare. ^ .̂ ''^ 

Il regime abolito era dunque eser
citato eotto un'altra forma. Il Sul
tano prese allora la decìaione df e-
spellere Midhat per tutelare j . suoi 
diritti „e lo spiritò oostituEionale. ,., 

• v r ^ ^ l ^ j j J i ^ COMUNICATO 
I 

$ • T 
^k^ 

LONDRA, 7.,— Il Times crede 
che ii ministero Kdhem farà posto 
fra breve ad un gabinetto pacifico e 
favorevole a delle coucasaionì. — Il 
Times t commentando la circolare 
Oortskakoff, non biasima la Rasala 
He vuole andar più lungi; anche la 
conferenza consiglia l'Inghilterra ad 
attendere il risultato delia rivoluzio
ne di Co&tantioopoU prima di rispon
dere. 

COSTANTINOPOLI, 6. -^.I gior
nali confermano la ^scoperta di una 
cospirazione organiltata da Midhat 
per detronizzare Hamid e surrogarlo 
con Muf*ad Mahmud. BdmU pascli, 
Eedìf pascià e il ministro di poluia, 
riuniti nella notte di domenica i$ lu
nedi nel palazzo decisero che il Sul
tano esilìaBse Midhat» dopo aver mo
strato le prove della coipabiUtà. II 
Sultano offri a Midhat la scelta fra 
essere posto sotto processo per aito 
tradimento, ovvero lasciare il terri
torio ottomano. Midhat scelse l'esilio 
e si fece condurre a "Brindisi. 

VSatt che annunzia^ la destitu* 
zione dì Midhat si rifarisM airarti-
colo 113 della costituzione, relativo 
al potere del Sultano dì espellere 
dall'impero coloro che sono ricono
sciuti come pericolosi alla sicurezza 
dello Stato. 

Vllatt che nomina Edhem a gran-
visir, manifesta ìa forma volontà del 
Sultanp .di applicare' lfk,postituzion«, 
fa cenno di diversi progetti che ai 
presenteranno alia Camera dei depu
tati, specialmente riguardo Tammi'-
Distrazione interna nasata sul de
centramento, Ja nomina dei sotto go
vernatori delie Provincie e la rior
ganizzazione delle finanze. L'ZTa/^ 
esprime T intenzione di far venire 
dall'Europa finanzieri cempetenti. 

Samih pascià fu nominato governa
tore dì Candia, Odian effendi fu chia
mato a Costantinopoli. Nei circoli 
diplomatici si mette in dubbip che 
Midhat voltìssa realmente detroniz
zare il Sultano. 

BUKAKEST, 7. — Il Tiìnpvl ao-
nUQZia la formazione del nuovo ga* 
binetto: Bratiano presidenza e in
terno; Joneseu istruzione; Cbitzigiu-
sti£ii^; Cernat guerra; Campineano 
esteri e Codrescu finanze; la notizia 
merita conferma, 
f̂ìgSUBZ, 7.. — S arrivato il Cristo^ 

foro Cbfom&o ad <h, partito oggi per 
Aden. La salute di tutti è buona. " 

PIETROBURGO;'?:^ Con la aen-
teoza per le limostra^iQ[|l ,dl,nnaiizi 
alla chiesa di Kazan, tre accusati 
furono assolti, altri condannati ai 
lavori forzati ed alla deportaziona, 

il granduca comandante in capo 
dell' esercito ò atteso ad Odessa ove 
si fermerà alcuni gioirii. 

**wi^ . i : t : t ^ r ^ ^ - f * ^ 

Parigi, Q, 
h' Eolio Universel ha una corri-

sponrienza d* Roma, nella quale si 
parla di meno per parte dì Róuher 

- - * H * . 

l 

(Agenzia Stefani) 
. . ' — ' • ^ . 

PARIGI, 7. — Il Moniteur credo 
che la Circolare russa non indichi 
rintenzione di precipitare U compli
cazioni evitate finora dalla saggezza 
della Russia. 

BUKÀREST, 7. - Il Mm^tero fa 
ccatituito. Bratìano preaiSl^la » in
terno; Sturdza finanze, Canapineanu 
lavori. Doman Gttìstizia e istruEione, 

NOTmE DI BORSA 

Ufitidiia ìialiana 
Uro 
Londra tre mési ' 
hVaiicia 
t'resULo Nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
UàDca nazionale 
Azioni meridìoDali 
Obbl. merìdionaU 
Ihoctt Toscana 
<^dUo mobiliare 
Sanca generale 
B«n(» iulo serman. 
Rendiu godibile dal 

Parigi 
Prestito franceae B Oio 
llendiia traucese 3 0(o 

> ' Unliana S 0[o 
QmttSi i\ Krancia 

VALORI DlVEaai 
yerrevie lomb. ven. 
Obbl. ferr. V. E. 1866 
ferrovie Ramafaa > 
Obbliffaz. 1 S ^ 
Qbblv̂ az, l')mbar*iQ 
Azioni regìit tabaiichi 
Cambie su Londra 
Cambia suU'UallQ 
Con;?olidati inglesi 
Turas ' 

Londra 
Gonsol dillo inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turao 
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Bart. MoBchin» gerente responsabile 

Circolare N: 1960. 
Padova, 

lllui 

1° fobbmio 1877. 

bi 
A termini del § 83 i dolio Statuto 

viene convocata 1 Aduhàiiza Generale 
dei Soci pel giorno di Domeulca i l 
febbraio corrente alle oro 11 antira. 
nel locale di proprietà della llitnca 
Vìa Maggiore ai Civ. N. 691 A e 692. 

Ove instai,giorno non si nuniaao 
iU nmnóirb'legale dei Soci, la Seduta 
sar.'i rimess.'i alla siiccossiva Dome
nica 18 detto alla stessa ora' e nel 
medosiiuo locale. , , 

I Bilanci saranno ìspézìonabili nella 
Sala delle Seduto dal 4 all' 11 del 
corrente febbraio. 

61' importanti oggetti da trattarsi 
rendono certo il Consiglio che i Soci 
vorranno accorrere in buon Qumoro. 

n Presidente 
MASO TRIESTE 

' ' li Direttor» 
Angelo Salda 

i< 

t. Uitom del Rapporto del ConsigUo d'Am» 
ministrazioni e neaoconto, 

S. Lettura do! R&pporla dei Censori. 
S* Proposta e approvazione del Regolamenti 

pe^ una Caa** di Previd^-nia pir gl'.lm-
piegati e Fattorini della U^nca, 

4, Appro razione degÌì|SUpfìndi al personale 
impiegalo )L mente doIVAri. M dello Sla< 
tulo. 

5, Approvazione del Bilancio della "Gestio-
ne 1878,; 

tì. Proposta é relativa deliberazione per la 
erogazione dei ricuperi ^civaoi^i 1̂ 74* 

, Ì87B «1876. 
1> Proposta e relativa deliberazione per la 

erogazione del fondo per Opera «i Pre
videnza, 

8. Nomina del PresldenlÌB, del Vice Presi* 
dente e N. 6 Conniglìerì uf>centl a termini 
delPArt. 58 dello Statuto; dì 3 Censori, 
3 Arbìtri e 5 eiettori tlel Comitato di 
Sconto & termini degli Art Ŝ2 ;i3 e K5 
dello Statuto. " _ _ • 34t 

i vìn\.vviso 
Casale Sebastiano 

S. LORENZO 
Vedi quarta pagina 

. 6i fefebrfctó 1877^P«doya 
l!l. flig. * ^ 

Direttóre del Giornale di Padova 
N«l giornale deiraltrn iiéra (5 corr.) 

la S. V. pubblicava un resoconto 
dfllU àdtìiiftnz& 28 gdnirìaio delta Siy 
cielà di Solferino e S. Martino^ 

In dflso «i riportavano alcuni capo* 
Versi della relasiona da m«, in unione 
al aig. Domenico Zanon nella <|ua-
Utà di revisori dei contit presentata 
alla Società- . 

Senza volefiai far giudica" deHa ne
cessità e della opportunità della pub
blicazióne ant(ìcipata di alcuni brani 
di una relasiione che nel suo ìnfero 
verrà a giorni pubblicata nel hoh 
lettino periodico della Società, non 
poflBO a meno di dichiiarare ofeo ci 
riesci del tutto impoasibile a com-* 
prendere come lì facitore del rasO' 
conto abbia creduto potere a suo 
piacimento alterare la disposizione 
dei periodi rendendo meno logico o 
chiaro il senso delle nostre parole^ 
e per dippiii aggiungerne di suo ta 
lento altre ohe non apparivano natia 
relaziìone.,.. 

Ùìì nltiml duo capoversi ne for
mavano urrà solo ed era redatto co
me segue e non quale nel resoconto 
fu sconvolto: -

^Voi ricordate che la Società è in 
debito dì lire 18,000,24 verao l'egre-
gio ^nostro presidente, debito, (jì̂ e, 
come bene vi è noto, per la gene
rosità di essOj non porta interease, 

•;A questo proposito noi crediamo 
intanto proporvl, ohe dal fondo di 
cassa» che, come or ora vi dicemmo, 
sale a lire 6382.08 si prelevino lire 
GODO a decanto delle 18,000 antici^ 
paté dal conte Torelli, nella riserva 
di potere, a seconda delle ciroostanzo 
idciàti future, soddisfare il rimanente 
debito di lire 12,000. . 

« Resterà poiaempre perraanentoed, 
it̂ g '̂idisfatCQ quello di ricouoscousa 
che la Società nostra professar deve 
verso questo benemerito cittadino* 
la cui vit^^tt dai giovanili auoijannl 
tutta ^nsaorata alla patria, eil^l 
cui nome resterà Inseparabile da 
quello degli Ossari di Solferino e 
S. Mattino. ^ ;̂  : ! 

Neria'\r<jla?lon9^non esiatevaìio le 
parol| rijièfite IQ^HCUO per^hà deaao 
e eatraneó affatto'al conti sottoposti 
airesame dei reviaori. ^ 

Mi è poi forza protestare nel modo 
più reciso ^ ^ t r o la aggiunta arbi
traria'nel capovar̂ ô che tocca dei 
redditi straordinari delle parole: o 
per v^ero Aire per aver riscossa 
le asipni^dlmolU^^soci.morosi.: „ 

Noi conti esaminati non un cente* 
Elmo apparisce per tal titolo- LQ lire 
152544ammesse, constano per L-4000 
da offerta del Ministero deg'i Esteri, 
per b, 2224 dal ricavo della vendita 
dell'opuscolo del Carme del cdmin, 
Nigra, a per Itj residae L> 9030 da 
offtìrte di bohameritl cittadini reaì-
denti in Italia od all^Estero le cui 
sìngole oblazioni figurano nel bol
lettino della Società ai N- 25 e 26, 
30 giugno 1875 e 5 gennaio 1876, 

Se soci in ritardo di pagamento 
delle loro anioni lo abbiano verift-
cato lo avranno fatto posteriormente 
al 1875 — ad ogni modo questi in
cassi non figuravano nei conti esa
minati, e nel caso non aarebb'̂ ro 
stati inclusi nel redditi straordinari, 
ma negli ordinari in conto arretrato, 
inquantochè le astoni soddisfatte sono 
appunto il primo cespite dei redditi 
ordi'^ari. .̂  

Voglia la S. V. perdonare la noia 
che le avranno portate queste ossor 
vaKioni che tendono a rimettere nella 
loro verità le Jcose svisate dal re
soconto che le fu comunicato. 

E lusingandomi che vorrà tenerne 
conto mi pregio con ogni considera
zione protestarmele 

Dev. edObbh 
G. DOLFIN BoLUÙ ' 

presso l'antica ditta 

G. DALLA VEDOVA 
r 

a l S^anttt - P a d o v a 
al vendono e noleggiano 

Lampadari! e Braccali 
A PETROLIO 

per sale da ballo. 
Si assume puro qualunque lavoro 

in luetaflfli, a r r e t l l «la o h l e -
H»^ d i n a e c o a n l c a , I n e l s l v -
n e , ecc. ecc. 2-68 

1-17 PROVINCIA IH FOGGIA 

Città di Foffarià 
PRESTITO io ÌHTERESSI 

^ 

SottoHcriziouo 3*u)t)blicB , 
net giorni H, » , iO, t i e I» Febbraio iSTT 

aN. Ièl8 OhhUgamm ^̂  
da italiane Lire 500 ciascuna , 

fruUanU »» Uro all'anno 
pagabili trimestratmente 

6 rimborsabili con BOO lire cìascurói^ 
in soli 40 anni ^ 

Interessi e Rimborsi 
o«ent l Am quritlaliisl r i t e n u t a 

pagabili in R^tm, NapnU 
Milam, Tonno, Fircn^(', Genova e Venezia 

te Obbligri7.!oni r O G G l * * con godi
mento dal fl. r c b h r a l * t»1l^> Vengono 
emesse a Urf; 403, elio B\ riducono asole 
Lire a » « 50 pagabili come àpprcsao: 

; U • S , ' ^ alk aoltoscrizSonfì» daU'8 al 
Ì2 febbraio 1877 

» &0.^ al reparto 
» SO,— - al 28 febbraio 1877 
» 80.-^ • al 30 niarxo •-' 
m 80,— • al 30 aprile • 

L.Oft.—al ;10 maggio • 
meno: • *0.^0 per inU r̂t-ssi anti* 

s.^'- ^ cipaUjdal 1; feb* 
• «ft.ao bralO al 30 giugno 
—— iB77 cbc m cofli» 

Tot. L, S04A0 pillano coma con
tante. ^ 

Qoeiìi cUù laldflranno per intero alia sotto
scrizione mobileranno in luogo di L 30* ,a* 
solfì L, ìffiMI.&O ed avrannj la prefcrcnzii 
in caso dì riduzione. 

Le Obbligazioni di questo Prestito fra in-
lereasi e rimborsi f r u t i a n o O I Ì P D I ' S 

F O R G I A . eapf>laaso Afilli pw^ 
vlnottt d i C^^pitanAtn, «H>»Ì p i ù d i 
<10(raO AbUi»iiAl« è la se^ondt̂  iiapUale 
del già regno dì Napoli, Sfì cessò d'easere 
residmua di re, ebbe pe^à .̂Jl vantaggio di 
divenire- ii centro dtìlla rete anlle ferrovìe 
meridionali e d̂ sl commercio della media e 
bassa Italia. FOGCilA, può dirsi il gra
naio d* Italia, ivi si accumulano i prodotti 
del Tavoliere dì Puglia e bmitrofe Province 
ivi è it mercato cm accorrono ^U esporta
tori non solo per l'acquisto di crauaglip, 
ma ancQ.ppr le lane, i formaggi, il b& t̂iame* 

La situazione Jntmziaria del Comune dì 
F O G G I A è ottima sotto ogni rapporto 
essendo il suo bilancio pe r IVì t t l i nea t e 
pna^ljEfKlaAo sebbene Irovinsl di giit iscrìtte 
nella parto passiva le sommo necessarie aì 
rimborso del pr̂ sfìnUì l'reslilo ed ìt Muni
cipio non abbia fallo uso ddlo imposte fa
coltative, di famiglia eco, "6 portato le so-
vraimposte ed i diritti di dâ -ìo consumo ai 
Hmiti ai quali per leggo potrébbogiungere^ 

A giiran'iia poi di guesto Prestito, il Co-
mufieoUread avere vincolato^eiìerioa^eute 
il suo bilancio ed l suoi beni pittrimbnioli 
tutti. Im vlneolf t t» ^pt^rint>,vit,&i|icift-
to II p r o d o t t o del Unvlo iìni q i i n l e 
n tor^mlnl di coui t rn t lo l o Gvat* 
toi-e »l è ol ibl l f fnlon ìiiòii dij>9|>or-
Te Ho not i pe l NertlKlo «legali In
t e r e s s i e p e l rliiiliorNo ilt^llè'Ob* 
l i l lgnzlo t i i ilei pt-c»cntc ft*K>eatllo. 

^-:Ì 

L'accoglienza falta fìàrpnbblìcn ad̂ " altra 
emissioni dfVresf i t i CoiiiMMaHè^pro va 
essersi da lulti constatalo che le Obbligazioni 
di questi PiesUU còslituiadono^ un impiego 
lucroso, sicuro^ e n o n Nvse$o"f> a d o-
Holl lazloul di preK«<i piar e i t e t t o 
di vlcisode polltlo|ie> 1-e Obbligazioni 
di VOtìGlA- devono partìcoiarmente ap
prezzarsi per l'importanza della Città, per 
i'tìUima sua eondizìoner.fiuani'Jarti e perciiò 
lo interesse viene paĵ ato ad og:iii trlmcH 
a0re col che si ha oltre tutto un vantaggia 
finanziario. 

ì fSB- Presso Francesco Compaf^noni di Mi
lano, nsKiintore del presente Prestito, Irnvansi 
oHcnsibili - a rJtiunque demleri esaminarti'^ 
il Bilaucio e fflì atti ìtjjiciali compruimnii la 
perfeffa (cgaUtà e le garanue del Prestito 
medesimo, 

,—. j 

In sottoscrizione pubblicii è aperta 
nei giorni 8, 9, 10, 11 e 12 feb-
hah 1877. 

in FOGGIA presso la Tcso i ' e r l a P r o * 
viiftolale; 

in MILANO presso l'assuntore (Compa
g n o n i F r a n e , Via S. Giuseppe n. 4. 

m PADOVA presso T a s o n C a r l o . 

Prograiiiimi 
in 4. pagina 

canto 
DEtLA 

PI107IHCIA DI ROVIGO 
OCOASIONE DI COLÎ OOAMENTO 

PEL CAPITALE SÈRIO -' 

AÌ/VI« 
7%^ 

Il t lo i t . 4 . Blagigloni dotiti-. 
sta a Venezia, allievo del dott. WÌD-
decling, pregiasi avvertire ^Chaueì 
giorni 15 e w del %orreuttì febbraio 
ai troverà qui fkWAlbergo della Croce 
d'Oro ove riceverà dallo 10 alle 4 
per eseguire operazioni dentistiche. 
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I .e d' Oro 
Vedi quarta pagina 

GABINETTO MAGlirETICO ^ 
La Chiaroveggente Sonnambula 

EUSILIA CAMPANILE coatcnua », 
ricevere ogni giorno per le sedate, 
magnetiche, dalle 12 alla 6 in Vi». 
S. Andrea N. 534. Invitata ai porta 
aache a domicìlio. " ' i 

PREZZI DELLE SEDUTE 
Per un conaul̂ o oompUcato . L. 5 
Per un quarto d'ora . . . . » 3 
Par poche domaada * . . » 2 
A domicilio _ . . . . . , « 10 

SPBTTÀCOLT" 
TiÀTtto GJ^RIBALDI. — La Veneto 

Compagnia Goldoniana av'su-
Angflio Moro Lin rw inferiore 
maO-imonio di -turfjr .abitijdinei 

TBATRO CoKco&Diorriso di aar» • 
scherato. — Ore 9 + 

intìmia) 

tf. 

.. r 

I -

i -

^ 

^ 

•i^ 
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-y j - i ^ "^r-ii WI" Avviso 

-JMfEMI ; \ , . ,a 

VomviUér e^gom'li/tUTienna, *idtio iltlopositp cK q̂̂ îeaU tenÓTa a 
Milano u3 ì̂Jrona dei sùoiTniiK«ìt|tti tutto lino, cO:lor(vU*:̂ riaso (lottì,. 
Foulard, li pose in vendita à̂ prf-'rai di fa ĵlitaKioiie. ,' ,. '\, y 
„.Rlcòvetté nti uitoyo àirivo diiI'iijil]o,npTÌ,„(;olorati fì Spumigliooi 

acquietati al di 'sollò iloì prezzi attiiiili/cot^l posti in voiulita a buon 
'mercato. "•• ".'̂ '- -'^ •. :\' ,_ '' ^ 

àum 
^̂ 'AVelido ; g #gtf^l)t^f' r i l f a t o ' . ^ n ^ -
î fjuwiUéi:. e^gom'ii/tUTienua', *lutio il.tloposit; 

. . - - _rrF ^--x -V . U ^ ^ ^ u - ^L jLr - - m ^ T.,-- rL-> 

. ^ ' . 

• , - v - : ' ; 

• ̂ - f 

1̂  
ft * 

1 ; V/.'.-..", ,.^W.v'. ,i.:.'|V^fi;.i ^ ( j ' i, " ^ - > ? I ••- ' /[ 

_r 

; Miele 4 i i ' qualità a L 1 al vasello 
'dèlj,̂  capaci^ di li2chìjograii]U)o, vendibile presso la• 
premiata SoGiotà d'Apicuitiori in Pa^dòva,- Piazza Ere- .̂ 

- * I ' 1 

-, ,44.̂  il/ -Iw'̂  EH'E.&^t-:f T.'Q^- KM '' IiN.X;E 
KAtTOPÉR èoSTRUZlONtì D A L À FERROVIA i.f 

S, B; I 
^ n *"- ? 

^ j 

^ -

t . ' - e j-ftp(>rGiientuto da7420 Obbligazioni . î . j . ,, , 
(ftéUbePftî lone del cStiaiglio'Pi^oviHèraTe 21 dicembre Wì% resii *?fì*;cu[oria dal Decreto prefettiajio 21 dicftmbro 187»; N-102I8). 

^ ;̂ ÉA ««TTOHCnB^IOW»! Ptrrtifcwi^a^^^^^^^ ObblJgazÌonr'p^vÌnnalT'aÌ^'ÈtoUff^^^ dal I* Mitrs^^ |H99 6̂  
aperta net giorni a^ IO* S9, 18 è i a r é h n r u l o « t i r r « n < e ti prr7.7o di Urti jfift per Obbligazione^ pngabill fllPutto diìllA flot>' 
toscritione, o in tfo rftl̂  cooip appresso: . -= [ . . •• 

1 • - , -/.,.Llra.6»*--- alla soltoficmion^ 6, iO, \\. i« e 1J Febbraio 1877; 
' . . ^ . ^ ' ^ ' K l ' % 5 0 , ^ a [ riparto che avrà luogo il SO Febbraio 1877; ,,̂  , i 

- '; * m o . - r »1 1-MTOO 1877. 
. T . ^ 

^ -
Tolalo !.. 4 9 6 . 1 ^ n J 

Coloro che VRrfifìrflMno r i n t i r o imporlo al l 'a i to dftlla sottoscrìziono g o d n i n n o dnlr StptoPflsse: «calare dftl K 0[o fino* al !*> Msmo 
.O^..!) , più dr l vttntagffio d r a v n r e computa to conifl conbUfì il cumon l« S^iUt'ujbra p. v, {L i 3 7H>» per cui il prezzo dell ' Obbliga-
jJìHde «ara r idot to per esftlWflòlfl t . i S Ì a M . . . ^ . - . - ^ , . . - ^ . ' . . . . * - , - » . . 

t^y^'fsvr'r^'^é^-s^^H^^^ i w *i!£t^ tVi? ̂ 'f̂  J lii!™^^^ 
- ' - - * . * » . 4 * 

ì&Svolàfx^ila'a' 
ar«"#l«r-*ik'» 

K 

Il 1 1 1 ^ 0 l!^<fl»V>rAÌo t S 9 3 . 

-̂  .̂ ^ VERO.KOSOUO BENEDETTINO 
DELL* ABAZIA DI F E C A M P (FRANCIA) 

S q u i s i t o , t o n i c o , d i g e s t i v o od a p c r i o a t o 
!L TOL,IORE DI I ROSOU 

• ai basso d ogni bot fii^oTCfió» e a IVanco et k ISlran^er, 

^ , . r Z'̂ * \,^tj\é^y-&^x^ C^Aj 

V. ' '-^ . • Jfà 

tigli*, r e t k h e t t i 
quadrata coli' ap-r 

Eaaita firma del 
lirettorc generale. 

Il vero fobolio bcàedetUno trOTafil 

"^ 

n > ^ ^̂̂  LOKEÌ̂ ZÓ DALLA ̂ BAIUTTA ^ 

\. ri"--., 

.̂ -i i l / . , ^ •' r. ' i ' >• 

• 1 . 

+:_-

. - T - ^''•r, ^ L -1 1 
^ • r ^ i 

, r , • 
1 1 . j 

J . ) L 

f S ^ T 

-Viti 

b _ J '= I I f _ t - , ^ ' I J • ' ' ' j . J ' ' i - . ' - -

- i l sottoi^cntto tì.vvel te nhc Ja Fabbrica Vetri ê  Cristalli fuori porta 
€oda langa , d ' o r a innanzìfi itàrrà il proprio recapito per, le Cómmifiaionit 
iioncbè per la-'prfrparaKioifce doli* misure per ì iquid | j , /nel suo negozio 
Pia^i:etta pedl^òr-chi ^ i à P^sóheria^Vacchia N, 535 À / n é l quale sì, i ro-

*Verà a n c h e ' " ! deposito dolio Acuue Pejo. 
G 27;: . .̂ . .: , .P IETRO CIMEGOTTO 

- 1 ..^ 

T'\^^: 1 r 7-

_^i£^' • _ _ > ^ ' . _ ^ > ^ -

^fi 

; ^ ^ T i J • n-f^ L^rOli^J ̂ 1^ ivii^ -^ 

r . . ii1; 
i 

- ^ 1 '..}•; 
^ , • ' 

l e Obbligazioni Ubirate per inler» aVa lotlosci^isìone avranno la prefertnsà in caio di 
ytdusionè'^érjsuhèmi&'di'só^^^ -i - -. ^ ' ' ^ \ 

in fìter 
parto di: 

viMÌa iil3boftda, l RUO\ inUvct̂ sT ssirain.tì iw.rciù da PÌ̂ ŜO grandumunlo awautaggiali. / . 
La Provinrìa di Hovigo ba garantito l'integrnle reflliluzlnne del capitiilc rappreanitato dalle &ùe Obnli^j^zioni, umiche il pafra* 

mento regolflro dpgrinlerf'f^si sul medeflimó, vincolando» con apposito contratto, ì beni palrimoni^lf^ e tjjlti, j)Ì' Introiti <brcUÌ o In-
.diretti di sua pertinenia- r • u; ' ; n ,%v\ {\. ; \ • 

^̂-; rXa Provincia di Hovigo ò una delie, più rierbe del Regno. Non ba debiti e ^\ trovatiti c(indi^fdnicOB! prosperose chf* le sue h\\* 
poste fono inferiori di molto a (juftlb̂  &\ cui avrebbe i! legale diritto tli iniponibililft. Ila un foi-do di riserva di oUnj NfMMlOO Jir*», 
Sou solo non ba WfiOgî o di àymeatavc ìé \as)w S4i\ àevvitio di (luesto.PreatitOp ma. a,uxi ciUf?alVnao le dimuiueri, avemto un sopra-
fUìiM dì lire 50,00©, - ;̂ - .̂  : !• , ^ 

La Provincia accelta in depositb IpiObblìé^zWttrdì questo Prestito slccóhié^àMtbbì por quei contratti, che ai etipuleranno per 
interesse di essa, . . - • . •. "•>.'• H • • . ' . . 

e i ^ liBtrii*OANl. ^ V intrrfiflse » del 8 \\^. Ogni Obbligazione frnlta quindi Lire Ìl Kft l ' a n n o , jingabili .semesUalrnenle ( i l i * 
Marzo e il t" seitembVe); ne t te ed ind ìminu i l a da qualsiasi iaiposln p resen to e fu u r a (articoln X! d<?l (Contratto. P e r niaggior corno-, 

4 U t dfil pubb l ico , . l a hrovìncii» S-è in i f ^gnuU a (^r T^ftftî mre \\ p a g a m e n t e dei coupon* dct le ^ue obbliKa^ioui n o u aolntueutp «u Rovigo 
(presso l a Tesori^ria provincia le , m a anro nel le ciltk di l ìologna, Fe r ra ra , Firenze, Milano, Pfeddva, Treviso, Venezia e Verona' ( a r t ; ' X 
de}, contrailo) 

LA proprl«U nierivlgUose tlfUft OodéllUb « 
M Bilicamo Tolu chn fcniiRno In Uì^ieibt' 
Hrcppo e d^UftiPaata D ' a:«d,'À<fno tti otto-

H^uioni, c«(ttrri, Ij^i, «to. U 1 &d. ' 

Deposito eSchiRÌro tì^r l'Italia A. I ÌMÌ-
ZOKf A (l,,*Via,Sala N- IB Milano, Vendita 
in PADOVA nella Farniacia GOHNEUO, 
Piazza delle Erbf. . , , , (i-oss 
ij.m»a3cKr-raKawBTHfi«« T "" " -"—Tr—ym r • ir " T rrra- r iHi-tiMW 

LLOLEB'OIL, 
Le Pillole d'Oro che biajìdft-, 1 

monte pnrgô iOi.o gioviino per tutti 
''grijicoiiio(Ut)i'f)3otU'(!a|rel:>u«r-

jtìioa^^a $ono in Padova unica
mente venduta presso fissolo ìn-

•'mentore sotto<ìcriito^..^^' ...-. .... 
Ógni scatola coatìfnOO piliolo.. 

0 vaio L. ^^•%. É Hu»Vta di 
• certiflc'ato sottoscritto'a mano (iel-
rinvoiitoro. ' • ' ," 

r CARLO GA.SPAKINr 
•14 5 Via 8. Formo, ]\'nm. 1274 ! 

1 Ti'iiiini I t-^^""i^'n'~'nirrTia TTI—i~itni"iTnnTfv-|-[|i^iiB-nn-i^ 

I ^ 1 

I l VfiUtliorNO. — Il rinlifeorso i' aJlii pari; yal quanto dire in lire riOO per ciascuna Obbllga/^ione, ai frF«̂ llua nel termine di 3Pi 
onnìj ìnedianfe ftìtraiiRiìi^fenipstrali, dà^èseguirsi il \'' Agoalo e il 1" Febbraio d* ogni anno, U prima estrazione ha aviito luogo il 
i* Agosto u, 5t. e Pultima si efip t̂tuerà il !• Agosto 1910. Nessuna ritmiione polrà essere fatta sulla somma da rimborsarsi,!^ im
poste tulle, prtKentì e tulùtp, e^aendn a tarìcn drlla Provincia (arL X del coulratloj, \ pàgamenU si effetUuTanuno purinient^ nelle 
città di Bologna, Ferr^H, Firon/A Mihmo. Padova, Treviso, Si^nmx e Verona. ' ' . ^ ' 

^ , . Jlprimari Slaliilimcnli di credilo accùtdmo sovvenzioni ^ùpra, disposili} Jelfe QhblÌQazÌHni provvìcialì di Jìoviijo, 

J n confronto alle a l t re Obbligazioni provi^iciali della regione Veneto-Lombarda , !« Ol'bli^azioni della P r o v i n c i a di Rovigo par i 

r 

TIPOGR. F. SECHETTO 
L ^ _ 

. . ( 

Àntoiìio'prtìf. Favaro ^ 

1 + 

al UVelIo dei Sopraccennati. 

Le 8ottoscr!zìoni si ricevono in i S o v f ^ t t r . p r e s a o l a ,TESORERIA P R O V l N q i A L E ; J i i ; ! | a i S a n b presso VOGEL 
* C. - ^ l l c i r s amo^ 11, Ceresa, L. MìonV» C - J ^ « r e s e l a , Angub Carrara i Angolo Dtii\̂ a e C. -^ U ò l o g n a , ilni^ca indn-
atrinle e Commerciale C r e m o n a , Antonio Garibaldi — fjcaiova, Fratelli Casareto di F, — iHi in tova , Gaetano Honoris ~ 
HoiIcMB, Abram Verona — PAWOVA, t A U i . W VASOli" •-- T o r i n o , Uanca industrialo Subalpina. —: T<ctit?zla, Banca 
di Credito Veneto — VeroiiRp Fratelli ,1'iuchcrli - Figli di Lftudadio Grego - - . V i c e n z a , M,Bassani e Agli. !*75: 

nAFICA. DIÒTATKM 
PkdoYa 1,877, i%8 " U. i«» 

{^«i S«|>ple|iieiito al Foglio l̂ iìrio-
dico della li. Pret'ottura dliPa-
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/ 'Dl '^COfiKÈ D'ARÀNCIO AMARE V .,-^ 
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Da pìik di quaranta aDui lo Sciroppo L a r o » Q ordinato con <uo«iiO da 
tulH f medici per guar i re le Gastriti. Qastralgu^ Pcìcrì e Crampi Ai St&m^COf 
Cottipuxifmi os t ina te , por racllilare la digeatlono ed in concìuji!o&e,p«f RfiO-
iar i i t ìw^ tULtltìle lunkioi i laddomìnaì i - . - ; '> , - • : 

• ^ : . . y • p p p II J I I I I ^ P ^ — # f 1 — 

SCIROPPO SEDATIVO 

ramf 0' :di" P 
E ALIiA SCORZA I)Ì AÌRA'i*tìlK AMARE 

r 

•̂  Queattì * il rimedio iì più efficace per combattere le AfHiqni dei c^ore, 
rjftWwto, VlsCerismn, VAmicrania, il Ballo di San Tito, 17flj««w, le COH-
vuUioni e U tosse dH fattciuUi durante la dentiziOAQ; in una parola tutte 

, 1̂  ÀÙexioniijLerfi^B^-
Ffibljna e spedliionc da J.-P. LAROZE « C'^ J,^rae dei lìoni-St-Piflì, a Parigi. 

DuTOfiiTi : Padova: !l&alKu'BGagliito,C»iuUo,PiiWiimiii9. 
SITROMMEUEMEDECIME FARMACIE: 

S«lvoCi|io fermgliioso 6ì ma% d'mndo 6 di qimsli raui all' Ioduro di ferro. 
«elFOppo deparatBv«» dì uoru d'aiEQdo omu» sir 44di:ij;o di {potassio. 

neùtlflVIoIXArozo, &1 cMaa, piretro iga;ieo, KlfailrOf PaWere« Oppiato. 
n!^-Mt'ìtr''f ; i •" ̂ .^'--h. 

C î 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia 'poniate franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 
ì 
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• - H " ^ -

y i 

r-P^r*/".' 

PREir'TIÎ OaBAFIÀ f'. 
- 1 

K P L * H H 

_ >' 

r ^ 

•àai„.E|ott„ L,, ̂ . Op^éa! Imedìche ordinate',.ed anno- . .; 
:«ri .iialtó nà\ f>ro{. F-i-'GoU^tti e A. Barbò Souciii. 
••• .Voi 5, i £ ; f •:'T-^:.., p ;;. • . ; . • - . - . • . . h. 5. 

ìi'OLLiSTTi prof. P r f - 0-aJft4o '.dei medici e dei '"malati;'''; • 
P a d i n i v i . ì T ' W - • . • . ; . •'.,;^..,,^\' .' , * . \ . > -

De'ik aeg^e jxiìnsraiì.rf^lla LoixvbavdÌ9,iQ ; del 

^ r L 

UM-, '•' -50 
Id. 

Veneto:;-i-PàdOv^. f.' ; ...̂  ; . - .- iv, .. ...••j-,,» 
— Dubbio auik D i a W iposienica. - Padova * 
— r>tìl\prof, (!.• Aiidrei Ohco^vììi e" tfelle sno 
opere. Colorii ,s|tóHoi; , i ^M-ì^^^K'^^V-^ •'. . > 

.50 

.50 

T r i S Ŝ I * 

> id. 
Id. 

O l A C O M I K l 

Mua^JAprnfiO.'B. -v Clioicai medica'Stéf^prof. G:-?tn- ^ ^̂̂  

aoKiTAN^Ki r)r&. e . ~ Tratt^èlBaqlìaS^dK^xIMy 

«! 

n 

/^ 

r . t T 

BiMOK proì<:Qv ----LQmal&ttlo della pelle rioandpli'ts ŝv AIÂ  ^ • f j 

- * W r f r J * t * - f •-
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I 

I-eggiaino nella " Gazzetta 
Medicai,, X3̂ "<'̂ ì3:o 27 maggio 
ifi67). ^ E ìnutìl© di ii>cliipsre 
aquaJ uso sia cleatinata la^ ^ 

r ^^ • J ^ 

della F a r m a e i a SV 
m OTTAVIO GALLEANI ' 

Milan$, Via Meravigli, 
perchè già conosciuta non solò da^noi-ma, 
m tutie le principali Città d'Europa, dove 
la T e l a G a l l c a u l è>ic9rcalìs:^ima, . 

! Venni? approvata ed usata dal compianto 
^ prof.comm. doti. RlBKRl di Torina Sradita 

quaUiafti Citió^tojarUca i, Vecchi! Ì"<*WÌ" 
(rneHliai piedi;! specifico per le a£fr4iolii 
reumatiche e gottose, fiiu^ore fclor' ai piedi. 
upUi-chis pei dolori alle reni,&in perdite ed 

'abbdssanienti,dèn'uter9J.Q^iliaggini»nevral-
/gie,,applicala alla ĵ ijrla amnìalàla. — Ve î 
^ AfcÈìLLE Mioû M.k di Vvivî , y u^arxo 1-H70, 

! f̂e bène però T àvveî t?rè cóme molIeS^^ 
stre' Tele î ono poste .iutiiircolatione,icjie 

Ìanuo nuila a che fare colla T e l a , B a ì -
èacal ; e d'nriiica ne portano 5̂ olo ij nome. 

Ed infatti applicate; oome t̂ uMla f . :al lra-
B I , sui calli, vecchi inaUrimenti, occhi,dì 
pernice, asprezze della cute e traspirftzloiie 
ai piedi, suite ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e Bcintich'̂ t noi) hapiio altj'a 

, uione che aueìla del cerotu> fcèmiihe, ' | 
Per evitare l'abusio quotidiano di mgan-

nevoli aurpOgalii . • , 
_ Si diffida^ ^ :' 

di domandare sempre e non accettar»^ che 
la Tela VRRA GALLBANl di Milanô  - La 
•uedeshna, oltre la,firma del prep^'r^lore 
vifìue controéegnataMaìUn timbro a «QcQOt 
0. Gallmm, M^t^my ^̂ ^ ì 

(V/idasi p icb ia raz ione delia CoHimissione 
iliBcjiUf Mjt JJarliiiù 4 agosto i«(>»l 

^''' ^'''- "•...^..Torino, li 2 febbraio 1868. ' 
èìir^ itg^ OiiCmne&ni^^fax^innv'iUa,^Milano 

X _ 
• - L 

I p e r i o q l ^ a - d i s i n g a n n i fin 
q u i soSTortì d a g l i a m m a l a t i p o r 
iók^ust*' d i d v o g i i e iiauf*e£^ùti s o 
n o a t t u a i m o n t e e v i t a t i ' c o n l a 
' c e r t o z z a d i u p E i r ? i ' < i i o a l e e , p r o u -
t a f fx ia rxg ion^ , m n a i a t ì t e 1© 

' fillolfe ffeptali: ' 
depurativo tiol s U g u e e p i rga tWe 

' iii^'criori per mrlii ed efficacia .. ; 
A tutiit (lepuradvi fèrCora conósciuti •' 

' Spóo irerit^anni olle si fa uso^^iquesle 
pillóU-, e per trentanni diedero Rempre ri-
sulUiti tali da dimostrarne ìteiVicacia 0 la 
pratica utilità, in mo|lepiici e svariato ma-
faltie. sia' cHùsale dalla discrasìa del san-l 
gud 0 tfà informila viscerali, •" ' ' - '; ; 
^^(j^me ne fanno fede gii attestati dei ce-i 
lebH medici profeŝ ^ori comm. Alessaiidro 
GambarÌ7iii\ cav. L^ Panizza, non che del 
cav . Achille Casaìiova^ che le e s i e r imen la 

^ rono ' i r i ' va r i cafli, sempre con ffMci risultati, 
' nelle segtìeoti mala t t ie t hell ' , ìmppetenza^ 

nelle dinpepsiù, nel votnilo, ne i d i s turb i ga^ 
str ie» per difficile digestione, nel le mvraU 
aie ài ^stovmco', nella, stitichezza, fìei\'epatitG 
cronica. mìV itterizia,' T\G\Viporondviqsi, e 
prìncipalmenUt c o l t r o gli ingorghi M • fei 
mio. della mihn. emorroidi, non che a^oo-j 
(oro che v&nno HOggelli a vertigini, crftv^pt 
e" /òVnuco/u ciiuaati dalU ^)bimik di s^ni 
gue; lanio encomiati ed ufiiiti dai rtemnto 
dottor Antonio Trezzi ; 

/ D o p o l o a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i p i . e d o s p e d a l i p u 
n i c i n i n n o p p t r à d u b i t a r o d e l -
refilcacia di questo 

•iioiiiiii; 
adot ta te dal l 8 S t riél sitilicomi di Berl ino. 
{Vedi Detifache Klinik di Berlino eMedicin 
Zeittchriff dì Ynr:ibhrg, \ff a^oMo 186S e 2 
febbraio ISGO. cCc.; cne da vitri anni flono 
Malate nelle cliniche e dai SìlUìcomi di Ber
lino^ óra acquistano gran voga iti tutte le 
Americhe, essepdo Btate richieste da varii 
farmiicihti di Nuova-Jorit e Nuovu-Orléans, 
che rtit'lro 1 ftalici riaullali otlenuli ànWd 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
Gal lca i tE coy|3L<:ua. domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medd locali. 

' D̂i quanti specìfici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dà Giornali^ e pioposti aie-
come rimedii Infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, niuilii pUÒ presenlare atte 

N o i n o n s a p r e m m o auffl ' ^n-
temonto raccomandare &ì pu*. 
blico Vuso della 

Pillole Bronclilali 
OV-

; dtìl prpIfpmNACCA dì Pavia 
{37'àtìni di sucóessp) 

Hanno un'azinhé speciale sui bron^hi^ caU 
manoicli imp^U od insulti dì tosse, causati 
da inflammaaibne dèi Dronchi e dei Pol
moni per cambiamontl'dl almosfcn'. raSrad-
dori, ecĉ  
• Sono poi. uti|i3flipie per, i ."predicatori ^ 

cantarti ridonando forza: è vigore, facili
tando respettorazioue^ft coaihberandoU da ^ 
catarri Bronchiati Polmonari e Caalrici, senja 
dover ricorrere ai salassi od alle tnìgnultc, 
; FiVcW5?^^2t dicembre isn. 

Preg. flig. Gàlleani, Fa rmac is ta , Milano. 
, Dio sia benedetto, dacché faccio uso deì le^ 
vostro Pillole fìroncìùalì rhl r i t o rnò l a Vóce 
colle forze potendo o ra feontinuare lo riilt 

stali col suggel lo, della pra t ica come codfì-. runzioni religiose non cbs le lunf^^he pre-

'I 

-! 

i 

^ ^ • . 

_ ? 
^ 4 . 

; '• ' sIcMUrtà/lfi Wàrzo 187* 

^ r r e j . sig, tìaUfan%if<f.pH^^^^^ mm^, 

Neirinteresse dell'umanitii' sofferento,; «j 

ste Pillole che vennero adottale nelle Cli
niche Pru3sianÌ3. e di cui ne parlarono con 
c3.!ore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse coinbatt.mdo la gonorrea, 
agiscono altresì' come purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi nop si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara, 
alici od ai lassativi, combiille ì catarri di 
vescica, la così detta rlienzione d'orina, la 
renella^ ed orine sedimentose, ^̂ ,. _. ^ 

Per evitare l'abuso qnotidiattò'di ingan
nevoli surrogali, 
L^u^y-. . S i -diffida , ;. 
di domandare e non accettare che le vere 
CH»1]caiil di Milano, 

: ^ • I! Naj)oÌi;'3 dicembre 1873i 
Caro sig. 0. (Uitkani, farmacisfa, Miiaruìi] 

La m i a Gonorrea ò quasi scomparsa , da 
"t che faccio uso delle vostre impareggiabi l i 
l i ' I * 

Alote aoUgonorroiche, ciò che non potei 

tro rimedio -. cosictfhft potè 
applicarla ^1 TTJlfji tììénti; àfff̂ lU dallo aiesso 
incorriodó, e ' nte ottenni senipr» felici risul-
taU^ perciò ichbo affermare che m^Wi casi, 
è di tm effetto sorprendente, tì^di.iin'Jtppli-

Jifretti 
bellfi ' a quanti fiiatf^mi- si conoscono èr 
wn^balterla, uon ri^a^ero farmacK poti fi _.. _ 

Ho voluto provaiJé' aù, me stessO.per una ignoti sollo titolo' di specificò òhe non fn̂  m^i ottenere con altri tratlameiUii aggiim-
ostTnafa'''lom6aggirjf' la vokra ÌTCIOI » I rono esjjcrimenti su vasta ncìda e tornarono però che ancor prima di (mesta maialila 
VAruità/e debbo• convenire'iri! ha'gìo- tutti inimUuoF*: -' il̂  | [trovava nel «aso da notte del fondo catar-
v3to moltissimo, anzi p̂ ff che qualaiasi W- Al quarante:sitno giorno che faccio iÌKo;roso ed anche della renella, t Jhe dppp 
tro rimedio -. cosicc '̂ft potei azzardarmi di delie vostre non mai abbastanza lodate T^J/- l'uso delle vostre Pillole, ai i uno che l ai 

Iftieveoe^fl'i depurative del sa.ngue mi trovo tra scomparvero, ed oia poyso evacuare 
quasi totalmente guarito, eHft̂  somma mef 
rav-ffliaÙi quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. = . , . Ila prontezzn nella snedi^iontì^.e pei. YfiSln 

In feda di che mi raffermo ! ottimi consìgli. Credetemi sempre 
. , ,, . K •' ''-'-'i -• v-slro servo 

•̂  suo devotissimo 
. . . . . . , G, TEnwiM - , 
3 .cancelliere della Pretura di Siculianà 

diche, senza verun incomodo; seguito jjcrò 
a fariluso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. / V 

.lutto vostro devotissimo servo. 
: ] , Don SERAFINO SIRTORIS, Canonico/ 
; . Milano, ÌQ otlobrt A^n. 

Caro sig. Galleani, 
, Mercè té-vosU*0'Pillol*i, Br<\iach\ali potei 
essere scritturato per la stagione dì carne
vale aprmnto quando disperavo già per 
causa deirabbitsaantento ostinalo della mia 
Voce, non posso adunque che readerveme 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo ê  da urta quaifcl certa' boi-
lotliu ' ^ ^ 

Vo-Hlro affezionato servo 
FftAwcEHco ConftAKnfl ' ' 

Via S, Raffaetft. n , 11 
lì 

1 -

Gazjone facile e per pulla fafitidtosa, 
ì- ' , Gradite! Bensì di rtiiìi^ ionsidcràziorit e 

stima iflalleraBile. 
^ • ^ - ' . . 

••'Pròfcìisoré'RiBMi 

spedisce (ranco a domicilm co 

senza stenti né dolori,, , 
Gradite 1 senrfi della mìa gratitudine per 

^... , ,,\ AuMiuqSERftî  Capitano 
Contro vaglia posttile d^L^ «.^©..U.Bca-

fitola si spediscono franche a noniiciho, — 

\ Vrt̂ t̂o alU KCfttol* le Pìllole L : f , a» , ^ 
Alla scatola i Zùccbennì L. «x*^ — Franco 
L, t-TfO contro vaglia postale in tutta Italia. 

* •^ " T - ' ^ T -

; HlVBNDlXOai A PADOVA: ;f:':'t 
V l i s n e r l M a w r » , Uivìera §, Giorgio é ; 
l̂ wnjMisL, air Universiti* — .ffMlpl €^«r-, 
n e l l o . Vìa A'escovado e Farmacia all'An-
jfolo —;8a'èil ' l | c£s l a<« . farmacista — 
ÌBcPo»irdi'eB»Ba-9'^)iH rarmacista — "Per-* 
ili©, 'fermawa\a. Via SisLotatitó -^ HAV-
toiple é 1D., farmacia, Via S9I Vecdii» — 

Sft»l P i e t r o , farmaciata. 

.à.MPOEMETTi J FANTASTlCÒ-GXOOOSO k\ f ^ a E 

fj ali) '— .>'ìi.\ ''" ' ''i 

pedisce franca a "dòmrènio contro, nm^sa Prezzo ; Scatòk'da' i« fillole . I-. — «j.Ogni scalola porta l'islruaiorio sul modo di 
di vaglia postale di L. l.a«¥. , ; ; , . : ! " > I ìé. id. 3B j d . . , . 1 ftf.usarle.,„i:>,,H. .'J. •••. ̂  •• ic-

'\:'iPjay boinó^ò ^ ' g^Uaa ia ^àlle 12 ali© 2 yi sono distinti medici,CUQ, vi,sìtauQ anoUe:per 
..:„{:. mala4Ììe veinareo. ;; r..:lri;;tv''f-M'S(̂ J'ifi''*'>ia î  t;!\uî i,'>'';vi'S : , , ,,, ! .'.;:.>•. • ;;.-. > •«'.̂  ; , . ' ',' ̂ ' 
• Là dètU Farmacia è foruila di tutti i Rimedi clie poEsono oceorrtìi-e in.qualunque sorta di malattie, e n» fa epcdizione ad ogni richiesta, mu^piti, s» si ••>-••""'- - « « • . » 

d i eoMiiiaBlo i*ictìl*»r*corttro riiiitìssa di vaglia postale. • ...n „ - ' . - _ • , -• >> '««<•• 94^ 
i t i -•i^T^.iaija^s.ì&^^t^^^y '̂J^i '̂tti!*^ '̂̂ ^^^^-^^^^^^ niii3J»t=ttCjiii;jviUHiiL3»^ 
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